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IL  CONSIGLIO  COMUNALE 
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Favorevoli :  n. 7 (maggioranza) 

Contrari :  n. 3  ( Alba Donato, Sgobio Raffaele, Fornaro Daniele) 

Astenuti : n. 1 (Testa Carmela) 
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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

Deliberazione Consiglio Comunale n. 40 del 27/10/2020�
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Ad integrazione del programma di mandato Questa Amministrazione si impegna a: 

Nel settore dei lavori pubblici ad intercettare quanti più finanziamenti possibili offerti dal PNRR, in particolare per 

l’efficienza energetica e la riqualificazione degli edifici scolastici oltre al potenziamento dei servizi di istruzione e 

per L’investimento in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e 

degrado sociale , nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano  e del tessuto sociale ed ambientale.  

Nell’ambito della macchina organizzativa, sempre ottimizzando i finanziamenti per la transizione digitale previsti 

dal PNRR e già assegnati al comune di Montemesola, si punterà a migliorare il livello di informatizzazione degli 

uffici consentendo un efficientamento dei servizi, una maggiore produttività e trasparenza dei processi oltre ad 

offrire alla cittadinanza servizi interamente digitali e avanzati.  
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PARTE PRIMA�

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED 
ESTERNA DELL’ENTE�
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio economica dell’Ente�

POPOLAZIONE

1.1.1 - Popolazione legale al censimento n° 3608

1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno (2021)

(art. 110 D.L.vo 77/95)                                                                                                                               n° 3632                                

di cui:          maschi                                                                                                                                        n° 1772                                

             femmine                           n° 1860                                

nuclei famigliari                           n° 1489

comunità/convivenze                           n°     1                                 

1.1.3 - Popolazione al 1.1. 2021

(penultimo anno precedente) n°   3658 

 1.1.4 - Nati nell'anno                                                                                                                                              n°      18                                 

1.1.5 - Deceduti nell'anno                                                       n°      28                         

            saldo naturale n°     -28  

1.1.6 - Immigrati nell'anno                                                                                                                                      n°      68                                  

1.1.7 - Emigrati nell'anno                                                       n°       66                   

            saldo migratorio n°         2                             

 1.1.8 - Popolazione al 31.12 2021

(penultimo anno precedente) n°     3632  

di cui:

1.1.9 - In età prescolare (0/6 anni) n° 161  

1.1.10 - In età scuola obbligo (7/14 anni) n° 251  

1.1.11 - In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) n° 521  

1.1.12 - In età adulta (30/65 anni) n° 1790                               

 1.1.13 - In età senile (oltre 65 anni) n°   909                             
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Risultanze del Territorio�

Territorio�
SUPERFICIE Kmq.16,43�

RISORSE IDRICHE�
* Laghi n° 0� * Fiumi e Torrenti n° 0�

STRADE�
* extraurbane km. ……..� * urbane km.  11� * locali km. ……..�
* itinerari ciclopedonali km. 1� * Autostrade km. 0�

Strumenti urbanistici vigenti:�

Piano regolatore – PRGC – adottato            �   � � NO�
Piano regolatore – PRGC - approvato          �   � � NO�
Piano edilizia economica popolare – PEEP - � � � NO�
Piano Insediamenti Produttivi  - PIP -           � � SI  � �
Altri strumenti urbanistici Piano di Fabbricazione�         SI  

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente�

Asili nido con posti n. …� N. 0�
Scuole dell’infanzia con posti n. …� N 71�
Scuole primarie con posti n. …� N 206�
Scuole secondarie con posti� N 97�
Strutture residenziali per anziani� N 0�
Farmacie Comunali� N 0�
Depuratori acque reflue� N 1�
Rete acquedotto� Km 11�
Aree verdi, parchi e giardini� Ha 2�
Rete Pubblica Illuminazione� Km 14�
Rete gas� Km. 11�
Discariche rifiuti� N 0�
Mezzi operativi per gestione territorio� N 1�
Veicoli a disposizione� N 3�
Altre strutture (Sala Convegni, CAP, Palazzetto Sport)�

Accordi di programma (da descrivere)� n…..�

Convenzioni (da descrivere)� n…..�

�
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali�

Servizi gestiti in forma diretta�

Servizio�
TRASPORTO SCOLASTICO DISABILI 

Servizi gestiti in forma associata�

Servizio�
SUAP 

VETERINARIO 

AGRICOLTURA 

Servizi affidati a organismi partecipati�

Servizio�

Servizi affidati ad altri soggetti�

Servizio�
Lampade votive 

Mensa Scolastica 

Gestione Rifiuti 
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L’Ente detiene le seguenti partecipazioni:�

Enti strumentali controllati:�

Denominazione � % di 
parte-
cipaz�

Capitale 
sociale al 
31/12/……�

Note�

    

    

    

    

    

Enti strumentali partecipati�

Denominazione � % di 
parte-
cipaz�

Capitale 
sociale al 
31/12/……�

Note�

- ���� !��"�

!� !���

��#$!%&%�

0,10   

- � �� !'!��!����

(�

5,05    

Società controllate�

Denominazione � % di 
parte-
cipaz�

Capitale 
sociale al 
31/12/……�

Note�

    

    

    

    

    

    

Società partecipate�

Denominazione � % di 
parte-
cipaz�

Capitale 
sociale al 
31/12/……�

Note�

CTP 1,68   

#�$� ��$$!)%�

!�)!�*%� &�� $�� !)�

$!+�!��,!�)%�

�

1,49   

#�$� 
�#)�� # %�!��

&�� $�

�

1,67   

    

    

    



��������	�
��������������	��	���	������������������������

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici�

-------------�

Unione di Comuni (se costituita) n° 1

Comuni uniti (indicare i nomi per ciascuna unione)

UNIONE COMUNI MONTEDORO 

3 – Sostenibilità economico finanziaria �

Situazione di cassa dell’Ente�

Fondo cassa al 31/12 dell’esercizio precedente (2022)  € 1.593.293,92�

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente�

Fondo cassa al 31/12 anno precedente  (2022)  € 1.593.293,92�

Fondo cassa al 31/12 anno precedente – 1 (2021) €  1.301.622,52   

Fondo cassa al 31/12 anno precedente – 2 (2020) €     889.384,09 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente

Anno di riferimento� gg di utilizzo� Costo interessi passivi�

anno precedente (2022)� n. 0� €.0�

anno precedente – 1 (2021)� n. 0� €.0�

Anno precedente – 2 (2020)� n. 0� €. 0�

Livello di indebitamento �

Incidenza inte����	�-���	�	�	�-�.���	/������������������-�	�	����	��	�

Anno di riferimento� Interessi passivi 

impegnati(a)�

Entrate accertate tit.1-2-3- (b)� Incidenza 

(a/b)%�

anno precedente 

(2022)�

90.714,85 3.196.465,65 2,84% 

anno precedente – 1 

(2021)�
103.217,58 2.796.878,53 3,69% 

anno precedente – 2 

(2020)�
115.227,57 3.550.702,53 3,25% 
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Debiti fuori bilancio riconosciuti�

Anno di riferimento� Importo debiti fuori 

bilancio riconosciuti�

(a)�

anno precedente 

(2022)�
�(�(�01��

anno precedente – 1 

(2021)�
����2�1����

anno precedente –

(2020)�
���0��1�3�

�

Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui�

A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente ha rilevato un disavanzo di amministrazione pari ad 

€.602.428,80, per il quale il Consiglio Comunale ha definito un piano di rientro in n.30 annualità, con un importo di 

recupero annuale pari ad €.20.080,96.�

Ripiano disavanzo da Piano di Risanamento (art. 243 bis TUEL) �

Specificare importi, modalità di ripiano ed incidenza sui bilanci futuri�

Il Comune di Montemesola con delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 21/10/2014 chiedeva la procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell’art 243 bis del TUEL e successivamente con delibera di Consiglio 

Comunale n. 4 del 19/01/2015 approvava il piano di riequilibrio finanziario pluriennale di durata decennale poi 

rimodulato con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 03/04/2015 per i seguenti importi annui: 

���������������������������������

����33�100��

���0� ���3� ���4� ���2� ����� ����� ����� ����� ���(�

���	���� ����33�100� �20�00�1�0� �(��2�2144� 4���(0144� ����������������������� ��������������������� ��� �� ��

5�����

�	�����6�����(�

�3���31(�� �(�3��1�4� 0��2��1��� 4���(0144� ��� �� �� �� ��

�

�

�

�

�
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4 – Gestione delle risorse umane�

PERSONALE

Q.F. N° IN SERVIZIO

A 0

B 1

C 5

D 4

Totale personale al 31/12/2022 dell'anno precedente l'esercizio in corso

di ruolo                                  n*              10
fuori ruolo (scavalco d’eccedenza) n.  0

AREA TECNICA 

Q.F. QUALIFICAPROFESSIONALE N° IN SERVIZIO

A OPERATORE 0

B AUTISTA 1

C ISTRUTTORE AMM.VO 1

D ISTRUTTORE DIRETTIVO 1 

AREA POLIZIA LOCALE 

Q.F. QUALIFICAPROFESSIONALE N° IN SERVIZIO

D ISTRUTTORE DIRETTIVO 0

C ISTRUTTORE AMM.VO 2
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AREA AFFARI GENERALI -SERVIZI SOCIALI 

Q.F. QUALIFICAPROFESSIONALE N° IN SERVIZIO

C ISTRUTTORE AMM.VO 1

D ISTRUTTORE DIRETTIVO 2 

AREA FINANZE TRIBUTI 

Q.F. QUALIFICAPROFESSIONALE N° IN SERVIZIO

D ISTRUTTORE DIRETTIVO 1

C ISTRUTTORE AMM.VO 1

Personale�

Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso (2022):�

Categoria� numero� tempo indeterminato� Altre tipologie�
Cat.D5� 1 si  

Cat.D1� 3 si  

Cat.C6� 5 si  

Cat.B6� 1 si  

TOTALE� 10   

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2021: 8�

�

���������	��

�	�����	�	�������
�	��

��
���	�����������

�
Anno di riferimento� Dipendenti� Spesa di personale�

anno precedente 2022� 10 (3����310��

anno precedente – 1 
(2021)�

8 �(3��(�14�

anno precedente – 2 
(2020)�

8 ��3�2�213�

anno precedente – 3 
(2019)�

9 576.084,95 

anno precedente – 4 
(2018)�

10 569.658,82 

�
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�

D.U.P. SEMPLIFICATO�

PARTE SECONDA�

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI �

ALLA PROGRAMMAZIONE �

PER IL PERIODO DI BILANCIO�

�

������������
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato., in linea con il programma di mandato 

dell’Amministrazione�, insediatasi a settembre 2020 ed in carica sino al 2025, la programmazione e la gestione 

dovranno essere improntate sulla base dei seguenti indirizzi generali: 

�� ENTRATE�

Tributi e tariffe dei servizi pubblici�

Le politiche tributarie dovranno essere improntate all’equità fiscale e alla lotta all’evasione fiscale e tributaria. 

Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, le stesse saranno commisurate in base 

al valore ISEE del nucleo familiare.�

Relativamente alle entrate tariffarie, in materia di agevolazioni / esenzioni / soggetti passivi, le politiche tariffarie 

dovranno essere ispirate da principi di giustizia e compartecipazione sociale, talune commisurate in base al valore 

ISEE del nucleo familiare, pur garantendo la copertura dei costi sostenuti dall’Ente.  

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale�

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di 

bilancio l’Amministrazione cercherà di intercettare forme di finanziamento pubblico europeo, ministeriale o 

regionale.  L’Amministrazione nel corso dell’anno 2022 ha già intercettato finanziamenti PNRR sia per migliorare 

la transizione digitale che per la messa in sicurezza delle scuole e la rigenerazione urbana. Nel corso del 2023 

sarà strategico, per lo sviluppo dell’Ente, nell’ambito dei finanziamenti per la transizione digitale, contrattualizzare 

i servizi per cui ha ottenuto i finanziamenti e raggiungere gli obiettivi indicati.  

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità�

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente potrebbe fare ricorso a forme di 

indebitamento nei limiti disposti dall’art. 204 del T.U.E.L..

���������������������������������������� �������������������������
��
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TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

% scostamento
della col.4

rispetto alla col.3
Esercizio Anno 

2020 (accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza)

2022 Previsione del 
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

2.041.325,03

726.832,30

428.308,32

2.035.566,98

590.306,85

617.781,46

2.150.369,70

455.126,99

677.451,32

2.172.096,12

239.033,44

654.059,32

2.172.096,12

183.836,94

608.233,00

2.172.096,12

183.069,63

606.233,00

1,01

-47,48

-3,45

3.196.465,65 3.243.655,29 3.282.948,01 3.065.188,88 2.964.166,06 2.961.398,75 -6,63

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

21.362,36

0,00

0,00

44.313,16

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

107,44

0,00

3.196.465,65 3.243.655,29 3.304.310,37 3.109.502,04 2.964.166,06 2.961.398,75 -5,90
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TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

% scostamento
della col.4

rispetto alla col.3
Esercizio Anno 

2020 (accertamenti 
competenza)

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza)

2022 Previsione del 
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

450.227,24

10.727,24

2.056,27

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

1.143.248,00

24.693,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

22.445.796,05

20.000,00

0,00

0,00

3.922.973,90

0,00

0,00

0,00

21.550.498,63

70.000,00

0,00

0,00

3.605.660,27

0,00

0,00

0,00

3.660.437,67

40.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

9.130.000,00

40.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

-3,99

250,00

0,00

0,00

-8,09

0,00

463.010,75 1.167.941,00 26.388.769,95 25.226.158,90 3.700.437,67 9.170.000,00 -4,41

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

799.116,41

0,00

810.913,82

0,00

810.913,82

0,00

810.913,82

0,00

1,48

0,00 0,00 799.116,41 810.913,82 810.913,82 810.913,82 1,48

3.659.476,40 4.411.596,29 30.492.196,73 29.146.574,76 7.475.517,55 12.942.312,57 -4,41
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Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

      

1 2 3 4 5 6 7

1.365.952,38

0,00

675.372,65

0,00

1.355.808,94

0,00

679.758,04

0,00

1.463.778,55

0,00

686.591,15

0,00

1.459.778,55

0,00

712.317,57

0,00

1.459.778,55

0,00

712.317,57

0,00

1.459.778,55

0,00

712.317,57

0,00

-0,27

0,00

3,75

0,00

2.041.325,03 2.035.566,98 2.150.369,70 2.172.096,12 2.172.096,12 2.172.096,12 1,01
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PROPRIA
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Trasferimenti correnti

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento

della col.4
rispetto alla col.3

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza)

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza)

2022 Previsione del 
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

726.832,30

0,00

0,00

0,00

0,00

545.306,85

0,00

45.000,00

0,00

0,00

455.126,99

0,00

0,00

0,00

0,00

197.833,44

0,00

41.200,00

0,00

0,00

183.836,94

0,00

0,00

0,00

0,00

183.069,63

0,00

0,00

0,00

0,00

-56,53

0,00

0,00

0,00

0,00

726.832,30 590.306,85 455.126,99 239.033,44 183.836,94 183.069,63 -47,48
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Entrate extratributarie

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento

della col.4
rispetto alla col.3

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza)

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza)

2022 Previsione del 
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

dalla 130.896,84

201.150,00

75,99

0,00

96.185,49

175.324,40

323.000,00

76,52

0,00

119.380,54

203.879,32

238.000,00

1.000,00

0,00

234.572,00

237.559,32

250.000,00

1.000,00

0,00

165.500,00

262.233,00

238.000,00

1.000,00

0,00

107.000,00

260.233,00

238.000,00

1.000,00

0,00

107.000,00

16,52

5,04

0,00

0,00

-29,45

428.308,32 617.781,46 677.451,32 654.059,32 608.233,00 606.233,00 -3,45
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Entrate in conto capitale

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento 

della col.4 rispetto 
alla col.3

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza)

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza)

2022 Previsione del 
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

0,00

439.500,00

0,00

0,00

10.727,24

0,00

1.118.555,00

0,00

0,00

24.693,00

0,00

22.425.796,05

0,00

0,00

20.000,00

0,00

21.416.698,63

0,00

0,00

133.800,00

0,00

3.620.437,67

0,00

0,00

40.000,00

0,00

9.090.000,00

0,00

0,00

40.000,00

0,00

-4,50

0,00

0,00

569,00

450.227,24 1.143.248,00 22.445.796,05 21.550.498,63 3.660.437,67 9.130.000,00 -3,99
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Proventi ed oneri di urbanizzazione

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento

della col.4
rispetto alla col.3

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza)

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza)

2022 Previsione del 
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

10.727,24 24.693,00 20.000,00 70.000,00 40.000,00 40.000,00 250,00

10.727,24 24.693,00 20.000,00 70.000,00 40.000,00 40.000,00 250,00
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Accensione di prestiti

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento

della col.4
rispetto alla col.3

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza)

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza)

2022 Previsione del 
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

0,00

0,00

2.056,27

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

2.056,27 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ANALISI DELLE RISORSE

Entrate da riduzione di attività finanziarie e Anticipazioni di cassa

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE
% scostamento

della col.4
rispetto alla col.3

Esercizio Anno 
2020 (accertamenti 

competenza)

Esercizio Anno 
2021 (accertamenti 

competenza)

2022 Previsione del 
bilancio annuale 1° Anno successivo 2° Anno successivo

1 2 3 4 5 6 7

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

799.116,41

0,00

810.913,82

0,00

810.913,82

0,00

810.913,82

0,00

1,48

0,00 0,00 799.116,41 810.913,82 810.913,82 810.913,82 1,48
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione

MISSIONE Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

Servizi istituzionali e generali e di gestione

Servizi istituzionali e generali e di gestione 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Redditi da lavoro dipendente 478.056,49 474.209,02 474.509,04

Imposte e tasse a carico dell'ente 43.587,35 36.393,29 37.424,29

Acquisto di beni e servizi 361.468,61 369.652,46 370.652,46

Trasferimenti correnti 23.918,00 22.457,00 22.457,00

Interessi passivi 70.029,30 58.332,09 46.163,44

Rimborsi e poste correttive delle entrate 1.500,00 1.500,00 1.500,00

Altre spese correnti 67.465,45 56.250,00 40.000,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 4.233.007,13 1.817.937,67 27.500,00

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Totale Servizi istituzionali e generali e di gestione 5.279.032,33 2.836.731,53 1.020.206,23

Giustizia

Giustizia 0,00 0,00 0,00

Totale Giustizia 0,00 0,00 0,00

Ordine pubblico e sicurezza

Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Redditi da lavoro dipendente 79.433,44 79.433,44 79.433,44

Imposte e tasse a carico dell'ente 5.312,90 5.042,65 5.042,65

Acquisto di beni e servizi 85.513,92 84.513,92 84.513,92

Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 15.624,02 15.624,02 15.624,02

Totale Ordine pubblico e sicurezza 185.884,28 184.614,03 184.614,03

Istruzione e diritto allo studio

Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Redditi da lavoro dipendente 32.885,00 32.885,00 32.885,00

Imposte e tasse a carico dell'ente 750,00 750,00 750,00

Acquisto di beni e servizi 57.700,00 50.100,00 53.200,00

Trasferimenti correnti 18.500,00 18.500,00 18.500,00

Interessi passivi 3.119,47 2.336,11 1.518,15

Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 354.636,50 0,00 1.290.000,00

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Totale Istruzione e diritto allo studio 467.590,97 104.571,11 1.396.853,15

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
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Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 3.000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Totale Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 4.000,00 1.000,00 1.000,00

Politiche giovanili, sport e tempo libero

Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione

MISSIONE Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 3.200,00 3.200,00 3.200,00

Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.100.000,00 800.000,00 0,00

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Totale Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.103.200,00 803.200,00 3.200,00

Turismo

Turismo 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00

Totale Turismo 0,00 0,00 0,00

Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 29.833,33 28.833,33 28.833,33

Trasferimenti correnti 2.413,00 2.094,31 2.094,31

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 5.500,00 3.500,00 3.500,00

Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00

Totale Assetto del territorio ed edilizia abitativa 37.746,33 34.427,64 34.427,64

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Redditi da lavoro dipendente 0,00 0,00 0,00

Imposte e tasse a carico dell'ente 435,00 435,00 435,00

Acquisto di beni e servizi 678.000,00 653.000,00 653.000,00

Trasferimenti correnti 5.400,00 3.000,00 3.000,00

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00

Spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 18.034.837,55 0,00 7.800.000,00

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Totale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 18.718.672,55 656.435,00 8.456.435,00

Trasporti e diritto alla mobilità

Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Redditi da lavoro dipendente 0,00 0,00 0,00

Imposte e tasse a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 279.869,00 169.500,00 177.000,00
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Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 125.822,72 700.000,00 0,00

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Totale Trasporti e diritto alla mobilità 405.691,72 869.500,00 177.000,00

Soccorso civile

Soccorso civile 0,00 0,00 0,00

Totale Soccorso civile 0,00 0,00 0,00

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione

MISSIONE Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Redditi da lavoro dipendente 0,00 0,00 0,00

Imposte e tasse a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 41.200,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti 31.500,00 28.400,00 28.400,00

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

Altre spese correnti 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 413.800,00 0,00 0,00

Contributi agli investimenti 68.555,00 0,00 0,00

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Totale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 555.055,00 28.400,00 28.400,00

Tutela della salute

Tutela della salute 0,00 0,00 0,00

Totale Tutela della salute 0,00 0,00 0,00

Sviluppo economico e competitività

Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Interessi passivi 0,00 0,00 0,00

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0,00 330.000,00 0,00

Totale Sviluppo economico e competitività 1.000,00 331.000,00 1.000,00

Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00

Totale Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00 0,00

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00

Spese correnti 0,00 0,00 0,00

Acquisto di beni e servizi 3.000,00 3.000,00 3.000,00

Trasferimenti correnti 7.550,00 7.550,00 7.550,00

Interessi passivi 4.652,05 4.000,65 3.318,53

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 800.000,00 0,00 0,00

Totale Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 815.202,05 14.550,65 13.868,53

Energia e diversificazione delle fonti energetiche

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00

Totale Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00
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Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00

Totale Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00

Relazioni internazionali

Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00

Totale Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00

Fondi e accantonamenti

Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00

Altre spese correnti 296.078,86 290.763,28 291.543,28
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Quadro Generale degli Impieghi per Missione

MISSIONE Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

Totale Fondi e accantonamenti 296.078,86 290.763,28 291.543,28

Debito pubblico

Debito pubblico 0,00 0,00 0,00

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 436.425,89 449.329,53 462.769,93

Totale Debito pubblico 436.425,89 449.329,53 462.769,93

Anticipazioni finanziarie

Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 810.913,82 810.913,82 810.913,82

Totale Anticipazioni finanziarie 810.913,82 810.913,82 810.913,82

Servizi per conto terzi

Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00

Totale Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE 29.116.493,80 7.415.436,59 12.882.231,61

�
SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M001

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Redditi da lavoro dipendente 478.056,49 9.06% 474.209,02 16.72% 474.509,04 46.51%

Imposte e tasse a carico dell'ente 43.587,35 0.83% 36.393,29 1.28% 37.424,29 3.67%

Acquisto di beni e servizi 361.468,61 6.85% 369.652,46 13.03% 370.652,46 36.33%

Trasferimenti correnti 23.918,00 0.45% 22.457,00 0.79% 22.457,00 2.2%

Interessi passivi 70.029,30 1.33% 58.332,09 2.06% 46.163,44 4.52%

Rimborsi e poste correttive delle entrate 1.500,00 0.03% 1.500,00 0.05% 1.500,00 0.15%

Altre spese correnti 67.465,45 1.28% 56.250,00 1.98% 40.000,00 3.92%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 4.233.007,13 80.19% 1.817.937,67 64.09% 27.500,00 2.7%

Contributi agli investimenti 0% 0% 0%

Altre spese in conto capitale 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 5.279.032,33 2.836.731,53 1.020.206,23

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M003

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Redditi da lavoro dipendente 79.433,44 42.73% 79.433,44 43.03% 79.433,44 43.03%
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Imposte e tasse a carico dell'ente 5.312,90 2.86% 5.042,65 2.73% 5.042,65 2.73%

Acquisto di beni e servizi 85.513,92 46% 84.513,92 45.78% 84.513,92 45.78%

Trasferimenti correnti 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 15.624,02 8.41% 15.624,02 8.46% 15.624,02 8.46%

TOTALE MISSIONE 185.884,28 184.614,03 184.614,03

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M004

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Redditi da lavoro dipendente 32.885,00 7.03% 32.885,00 31.45% 32.885,00 2.35%

Imposte e tasse a carico dell'ente 750,00 0.16% 750,00 0.72% 750,00 0.05%

Acquisto di beni e servizi 57.700,00 12.34% 50.100,00 47.91% 53.200,00 3.81%

Trasferimenti correnti 18.500,00 3.96% 18.500,00 17.69% 18.500,00 1.32%

Interessi passivi 3.119,47 0.67% 2.336,11 2.23% 1.518,15 0.11%

Altre spese correnti 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 354.636,50 75.84% 0% 1.290.000,00 92.35%

Altre spese in conto capitale 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 467.590,97 104.571,11 1.396.853,15

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M005

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 3.000,00 75% 0% 0%

Trasferimenti correnti 1.000,00 25% 1.000,00 100% 1.000,00 100%

Altre spese in conto capitale 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 4.000,00 1.000,00 1.000,00

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M006

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 3.200,00 0.29% 3.200,00 0.4% 3.200,00 100%

Trasferimenti correnti 0% 0% 0%

Interessi passivi 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.100.000,00 99.71% 800.000,00 99.6% 0%

Altre spese in conto capitale 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 1.103.200,00 803.200,00 3.200,00

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M007

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot
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Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0 0 0

TOTALE MISSIONE

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M008

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 29.833,33 79.04% 28.833,33 83.75% 28.833,33 83.75%

Trasferimenti correnti 2.413,00 6.39% 2.094,31 6.08% 2.094,31 6.08%

Interessi passivi 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 5.500,00 14.57% 3.500,00 10.17% 3.500,00 10.17%

Contributi agli investimenti 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 37.746,33 34.427,64 34.427,64

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M009

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Redditi da lavoro dipendente 0% 0% 0%

Imposte e tasse a carico dell'ente 435,00 0% 435,00 0.07% 435,00 0.01%

Acquisto di beni e servizi 678.000,00 3.62% 653.000,00 99.48% 653.000,00 7.72%

Trasferimenti correnti 5.400,00 0.03% 3.000,00 0.46% 3.000,00 0.04%

Interessi passivi 0% 0% 0%

Altre spese correnti 0% 0% 0%

Spese in conto capitale 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 18.034.837,55 96.35% 0% 7.800.000,00 92.24%

Altre spese in conto capitale 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 18.718.672,55 656.435,00 8.456.435,00

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M010

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Redditi da lavoro dipendente 0% 0% 0%

Imposte e tasse a carico dell'ente 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 279.869,00 68.99% 169.500,00 19.49% 177.000,00 100%

Interessi passivi 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 125.822,72 31.01% 700.000,00 80.51% 0%

Altre spese in conto capitale 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 405.691,72 869.500,00 177.000,00

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M012

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025



COMUNE DI MONTEMESOLA PROVINCIA DI TARANTO  - DUP 2023 - 2025 Pag. 37 

�

�

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Redditi da lavoro dipendente 0% 0% 0%

Imposte e tasse a carico dell'ente 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 41.200,00 7.42% 0% 0%

Trasferimenti correnti 31.500,00 5.68% 28.400,00 100% 28.400,00 100%

Interessi passivi 0% 0% 0%

Altre spese correnti 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 413.800,00 74.55% 0% 0%

Contributi agli investimenti 68.555,00 12.35% 0% 0%

Altre spese in conto capitale 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 555.055,00 28.400,00 28.400,00

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M014

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Trasferimenti correnti 1.000,00 100% 1.000,00 0.3% 1.000,00 100%

Interessi passivi 0% 0% 0%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 0% 330.000,00 99.7% 0%

TOTALE MISSIONE 1.000,00 331.000,00 1.000,00

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M016

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Spese correnti 0% 0% 0%

Acquisto di beni e servizi 3.000,00 0.37% 3.000,00 20.62% 3.000,00 21.63%

Trasferimenti correnti 7.550,00 0.93% 7.550,00 51.89% 7.550,00 54.44%

Interessi passivi 4.652,05 0.57% 4.000,65 27.49% 3.318,53 23.93%

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 800.000,00 98.14% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 815.202,05 14.550,65 13.868,53

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M020

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Altre spese correnti 296.078,86 100% 290.763,28 100% 291.543,28 100%

Altre spese in conto capitale 0% 0% 0%

TOTALE MISSIONE 296.078,86 290.763,28 291.543,28

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M050

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Rimborso mutui e altri finanziamenti a 
medio lungo termine

436.425,89 100% 449.329,53 100% 462.769,93 100%
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TOTALE MISSIONE 436.425,89 449.329,53 462.769,93

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DELLA MISSIONE M060

IMPIEGHI

Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025

entità % su Tot entità % su Tot entità % su Tot

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere

810.913,82 100% 810.913,82 100% 810.913,82 100%

TOTALE MISSIONE 810.913,82 810.913,82 810.913,82

Equilibri di cassa - Anno 2023

FLUSSI DI CASSA

RISCOSSIONI E PAGAMENTI

COMPETENZE RESIDUI TOTALE

FONDO DI CASSA INIZIALE 0,00 0,00 1.301.622,52

Entrate titolo I 91.338,98 146.636,82 237.975,80

Entrate titolo II 51.940,70 32.794,98 84.735,68

Entrate titolo III 44.271,65 57.466,60 101.738,25

Totale titoli I, II, III (A) 187.551,33 236.898,40 424.449,73

Spese titolo I (B) 405.254,38 332.185,69 737.440,07

Rimborso prestiti (C) IV 57.715,78 0,00 57.715,78

Differenza di parte corrente (D=A-B-C) -275.418,83 -95.287,29 -370.706,12

Entrate titolo IV 6.899,53 200.445,99 207.345,52

Entrate titolo V 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo VI 0,00 0,00 0,00

Totale titoli IV, V, VI (E) 6.899,53 200.445,99 207.345,52

Spese titolo II (F) 3.104,68 522.980,67 526.085,35

Differenza di parte capitale (H=E-F-G) 3.794,85 -322.534,68 -318.739,83

Entrate titolo IX 194.535,47 2.067,88 196.603,35

Spese titolo VII 160.824,19 87,65 160.911,84

Fondo di cassa finale 0,00 0,00 647.868,08

�

�

�

�
�

�
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>9 SPESE�

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali�

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione delle reali e necessarie spese da 

destinare all’erogazione dei servizi ed al funzionamento ordinario della struttura comunale.  

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività verso il 

contenimento della spesa corrente, così come previsto dal�DL 78/2010 e successive modificazioni e dalla procedura 

di risanamento finanziario pluriennale. 

�

Programmazione triennale del fabbisogno di personale�

La programmazione del personale è stata approvata con la Delibera di Giunta Comunale n. 44 del 24/05/2023, che 

prevede: 

ASSUNZIONI PROGRAMMATE 2023 -   PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

Categoria Profilo 

Professionale 

n. 

unità 

impiego Retribuzione 

Tab. annua  

lorda + oneri 

Servizio Modalità di 

assunzione 

Ex C Istruttore Tecnico 

Geometra (Turn 

over 

pensionamento di 

1 Istruttore 

Amministrativo Cat 

C dall’11/06/2023) 

1 Full Time 

Geometra 

ex C 1 

Area 

Istruttori 

28302,75 € Area Tecnica Concorso 

Ex C 

Area  

Istruttori 

1 Istruttore 

Amministrativo 

contabile 

1 Part Time a 

18 ore 
€ 14.151,375 

  

Concorso 

Ex C 

Area  

Istruttori 

1 Istruttore 

Amministrativo  

informatico 

1 Part Time a 

18 ore 
€ 14.151,375  

  

Concorso 

per l’anno 2024 e 2025 non sono programmabili assunzioni a tempo indeterminato  
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ASSUNZIONI PROGRAMMATE 2023 -   PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 

Categoria Profilo 

Professionale 

N. 

unità 

Impiego Periodo Servizio Retribuzione 

Lorda + 

Oneri 

Modalità di 

Assunzione 

        

C Istruttore di 

Vigilanza 

1 Part 

Time 

(18 ore) 

Per 

giorni 45

Ufficio 

Municipale  

€ 2.100,00  Assunzione 

stagionale a 

T.D. 

�

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi�

In merito alle spese per beni e servizi, si rimanda alla Delibera di Giunta Comunale n.. 41 del 24/05/2023, di seguito 

dettagliata: 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche�

Relativamente alla Programmazione degli investimenti e al piano triennale delle opere pubbliche si rimanda alla 

Delibera di Giunta Comunale n. 41 del 24/05/2023, di seguito dettagliata: 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi�

I progetti non ancora conclusi e quelli che l’Ente intende proseguire nel corso dell’esercizio sono i seguenti: 

? Lavori di realizzazione rete scolante acque bianche in zona PIP;

? Fogna bianca; 

? Riqualificazione Palazzo Marchesale; 

? Intervento idraulico in via Grottaglie; 

? Rifacimento Stadio Comunale 

? Costruzione Centro Comunale di Raccolta 

? Adeguamento sismico ed energetico scuola elementare E. De Amicis. 
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�9 RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA�

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente è tenuto alla verifica degli 

equilibri economico-finanziari al fine di garantire il corretto e sano governo dell’amministrazione. �

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a mantenere 

costantemente un fondo di cassa positivo.

EQUILIBRI DI BILANCIO Parte Corrente

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZ 
A ANNO DI 

RIFERIMENT 
O DEL 

BILANCIO 
2023

COMPETENZ 
A ANNO 2024

COMPETENZ 
A ANNO 2025

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 1.593.293,92

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti

di cui:

- fondo pluriennale vincolato

- fondo crediti di dubbia esigibilità

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

di cui per estinzione anticipata di prestiti

di cui Fondo anticipazioni di liquidità

( + )

( - )

( + )

( + )

( - )

( - )

( - )

44.313,16

20.080,96

3.065.188,88

0,00

0,00

2.717.371,17

0,00

241.393,47

0,00

436.425,89

0,00

0,00

0,00

20.080,96

2.964.166,06

0,00

0,00

2.488.131,55

0,00

231.186,27

0,00

449.329,53

0,00

0,00

0,00

20.080,96

2.961.398,75

0,00

0,00

2.471.923,84

0,00

231.186,27

0,00

462.769,93

0,00

0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -64.375,98 6.624,02 6.624,02

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL™EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL™ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e rimborso dei prestiti (2)

di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili

di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti

( + )

( + )

( - )

( + )

60.000,00

0,00

20.000,00

0,00

15.624,02

0,00

0,00

9.000,00

0,00

15.624,02

0,00

0,00

9.000,00

0,00

15.624,02

0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00
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EQUILIBRI DI BILANCIO Parte Capitale

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZ 
A ANNO DI 

RIFERIMENT 
O DEL 

BILANCIO 
2023

COMPETENZ 
A ANNO 2024

COMPETENZ 
A ANNO 2025

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti

( + )

( + )

( + )

( - )

( - )

( - )

( - )

( - )

( + )

( - )

0,00

3.605.660,27

21.550.498,63

0,00

20.000,00

0,00

0,00

0,00

15.624,02

0,00

0,00

3.660.437,67

0,00

9.000,00

0,00

0,00

0,00

15.624,02

0,00

0,00

9.130.000,00

0,00

9.000,00

0,00

0,00

0,00

15.624,02

0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale

( - )

( - )

( + )

25.151.782,92

0,00

0,00

0,00

3.667.061,69

0,00

0,00

0,00

9.136.624,02

0,00

0,00

0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00
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�9 PRINCIPALI OBIETTIVI per SETTORE �

I principali obiettivi operativi 2023 di performance organizzativa e di settore possono sinteticamente declinarsi come 

di seguito: 

Obiettivi di performance organizzativa:  

Gli obiettivi di performance organizzativa e quindi trasversali a tutti i servizi riguardano la transizione digitale del 

comune di Montemesola che, con l’ottimizzazione dell’uso degli strumenti informatici e dei gestionali già  in uso, 

l’ampiamento degli stessi e il passaggio in cloud dei dati, si punta a raggiungere una maggiore efficienza dei servizi 

stessi, una maggiore trasparenza ed un’economia di tempi . Si punterà alla gestione dei procedimenti e alla 

creazione dei fascicoli in modalità interamente digitale come lo stesso nuovo codice dei contratti prevede, oltre alla 

possibilità di offrire ai cittadini, attraverso il sito web del comune servizi in modalità digitale garantendo economie 

di tempo sia per i cittadini che per il personale dipendente. 

Settore lavori pubblici ed urbanistica:  

I principali obiettivi affidati al settore  possono riassumersi come di seguito: 

1)    Nell’abito dei finanziamenti PNRR  PA digitale si occuperà di contrattualizzare e realizzare i servizi finanziati 

dalle seguenti misure:  

1.2“Abilitazione al cloud”,  

1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati&quot;, 

1.4.1 “Esperienza del Cittadino”,  

1.4.3“PagoPA”, 1.4.3 “App IO”, 

1.4.4 “Adozione SPID CIE”, 

1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” 

2)   Nell’ambito delle opere pubbliche il Settore dovrà presidiare e seguire puntualmente i lavori le rendicontazioni 

delle seguenti opere appaltate di grande valore strategico per l’Ente: 

1) Interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento sismico, 

efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all'istruzione scolastica statale - Servizi di 

ingegneria per la predisposizione della Verifica di Vulnerabilità Sismica dell'edificio scolastico sede della Scuola 

Media Statale "PASCOLI" sito in Contrada Curtivecchi”                                    

  2) Lavori per la realizzazione della rete scolante delle acque bianche in zona PIP 

3) Riqualificazione di palazzo marchesale e Valorizzazione del Capitale Umano Giovanile. 

3)  Nell’ambito dei servizi cimiteriali dovrà occuparsi dell’ampliamento dei posti e dell’affidamento dei servizi. 

Settore servizi alla persona, personale e pubblica istruzione: 

I principali obiettivi affidati al Settore Personale non possono prescindere dall’importante impegno di portare a 

temine le assunzioni previste nel piano del fabbisogno 2023 e di riordino della regolamentazione attinente al 

personale: 

1)  Avvio procedura di concorso – Fabbisogno 2023/2025 per turn over- pensionamento previsto e per l’assunzione 

di due nuove unità di personale 
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2) Revisione e aggiornamento del Regolamento sul ciclo della PERFORMANCE 

3) Adeguamento Regolamento dei concorsi e delle altre procedure di assunzione alla normativa vigente 

Settore finanze, tributi ed economato 

I principali obiettivi affidati al settore possono riassumersi come di seguito: 

1)  Piano di Riequilibrio Finanziario Pluriennale art. 243 bis TUEL, supporto al Piano con un continuo e costante 

aggiornamento e monitoraggio degli obiettivi di risanamento previsti, al fine di ridurre il ricorso all’anticipazione di 

tesoreria, accelerare la riscossione e rispettare le misure previste; 

2)  Piattaforma PAGO PA: prosecuzione e monitoraggio dei servizi già attivi al 31/12/2022 e implementazione del 

sistema di transizione digitale anche in riferimento al tributo TARI, compatibilmente con l’aggiornamento software 

multi beneficiario Pago PA/My Pay; 

3)  Adempimenti Fiscali-Sistema Paghe: applicazione del nuovo contratto collettivo nazionale 2019/2021 e delle 

disposizioni previste dalla Legge 29 dicembre 2022, n. 197; 

4)  Prevenzione e contrasto evasione tributaria: ricerca delle posizioni evase/eluse mediante la rilevazione delle 

attività commerciali ed industriali esistenti, al fine di ampliare la base imponibile e potenziare il conseguente gettito 

tributario. 

Settore affari generali e demografici 

I principali obiettivi affidati al settore  possono riassumersi come di seguito: 

L’attivazione del servizio Civile utile promuovere il progetto di transizione digitale rivolto alla collettività con 

l’attivazione di punti di aiuto alla fruizione dei servizi digitali; 

Il riordino delle pratiche di contenzioso e la creazione di un database 

La revisione della regolamentazione dell’Ente più importante come: 

La revisione del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale coordinato con l’aggiornamento dello 

Statuto; 

 La predisposizione del regolamento della concessione di beni e spazi pubblici; 

La predisposizione del regolamento della concessione di patrocini, contribute e sovvenzioni;  

Settore polizia municipale e sicurezza urbana:   

 I principali obiettivi affidati al settore possono riassumersi come di seguito: 

1)  Potenziamento dei servizi di controlli finalizzati alla sicurezza ed alla prevenzione di illeciti amministrativi. 

2)  Predisposizione e postalizzazione ruolo coattivo sanzione al CdS anno 2018 

3) Rideterminazione e rifacimento degli stalli per disabili e per carico e scarico merci nel centro abitato 

4)  Corsi di Educazione stradale da effettuarsi preso le Scuole Primaria Ed. De Amicis e Secondaria di primo    grado 

G. Pascoli. 
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE 
URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI 
PATRIMONIALI�

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio dell’Ente si rimanda alla 

Delibera di Giunta n. 45 del 24/05/2023, di seguito dettagliata: 
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LOTTI AREA PIP DESTINATI A NUOVA ASSEGNAZIONE 

 LOTTO 1 foglio di mappa n. 6 p.lle 549 e 2400 identificato come lotto 8 e 3 consistenza mq 2400 Valore di Stima 

Euro 75.000,00; 

 LOTTO 2 foglio di mappa N. 6 particella 534 identificato come lotto 15 consistenza mq 1200 Valore di Stima 

Euro 37.500;  

 LOTTO 3 foglio di mappa N. 6 particella 526 identificato come lotto 11 consistenza mq 1200 Valore di Stima 

Euro 37.500;  

�

F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.)  �

Nel periodo di riferimento l’Ente ha provveduto ad effettuare la ricognizione degli organismi, enti e società 

partecipate costituenti il Gruppo Amministrazione Pubblica con delibera di Giunta Comunale n. 104 del 21/11/2022 

e l'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette ai fini della 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art 20 co. 1 TUSP con delibera di Consiglio Comunale 

n. 63 del 19/12/2022. 

�

�

�











Obbiettivi affidati al Segretario generale dott.ssa Lucia D’Arcangelo anno 2023 

 

Oltre ai normali compiti che la legge affida al Segretario Generale di assistenza agli organi di Giunta e di Consiglio, di 

responsabile della prevenzione della corruzione, di coordinamento dei Responsabili dei Servizi, in particolare per l’anno 2023, 

in coerenza con il piano degli obbiettivi affidati ai responsabili dei servizi è richiesto in  particolare di : 

1) Curare la formazione del personale in materia di trasparenza e anticorruzione; 

2) Adeguare il codice di comportamento alle ultime prescrizioni normative; 

3) Coadiuvare i responsabili dei servizi nella redazione dei regolamenti inerenti le performance , le posizioni organizzative, 

le nuove procedure di assunzione, i servizi cimiteriali e quanto risulterà necessario per aggiornale la regolamentazione 

dell’Ente; 

4) Proporre la riorganizzazione del personale e dei servizi; 

5) Predisporre la proposta di parte pubblica per il rinnovo contrattuale e presiedere la delegazione trattante; 

6) Effettuare controlli specifici per le attività legate ai fondi PNRR. 

 

 

 

 

 

 



 OBIETTIVI  DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2023 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO E TRIBUTI  P.O.  dott.ssa PIERA FRAGNELLI 

PERSONALE ASSEGNATO : 

VITTORIA MIRICOLA area istruttori 

 

  

 

OBIETTIVI 

 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

                      

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI 

MANTENIMENTO 

 

 

 

INDICATORE RISULTATO 

1. Piano di 

Riequilibrio 

Finanziario 

Pluriennale art. 243 

bis TUEL 

Supporto al Piano di 

risanamento con un continuo 

e costante aggiornamento e 

monitoraggio degli obiettivi di 

previsti, al fine di ridurre il 

ricorso all’anticipazione di 

tesoreria, accelerare la 

riscossione e rispettare le 

misure previste 

 

 

 

 

25% 

I fase: supporto alla 

redazione della 

relazione di 

monitoraggio primo 

semestre; 

II fase: supporto alla 

chiusura della relazione 

annuale di 

monitoraggio 

 

 

 

 

mantenimento 

Mancato ricorso 

all’anticipazione di 

cassa, avvio attività di 

accertamento 

tributario. 

 



2. Piattaforma 

PAGO PA 

Prosecuzione e monitoraggio 

dei servizi già attivi al 

31/12/2022 e 

implementazione del sistema 

di transizione digitale anche 

in riferimento al tributo TARI, 

compatibilmente con 

l’aggiornamento software 

multi beneficiario Pago 

PA/My Pay. 

 

 

 

 

30% 

I fase: invio avvisi di 

pagamento Pago PA dei 

servizi già attivi; 

II fase: elaborazione e 

stampa ruolo Tari 

mediante piattaforma 

Pago Pa; 

 

 

 

 

 

 

sfidante 

Riscossione Tari 

ordinaria annualità 

2023 mediante avvisi 

di pagamento Pago 

Pa 

 

3. Prevenzione e 

contrasto evasione 

tributaria 

Ricerca delle posizioni 

evase/eluse mediante la 

rilevazione delle attività 

commerciali ed industriali 

esistenti, al fine di ampliare la 

base imponibile e potenziare 

il conseguente gettito 

tributario. 

25% I fase: invio ai 

contribuenti nel I 

semestre di questionari 

per la verifica e richiesta 

dati necessari alla 

corretta applicazione 

del tributo; 

II fase: successiva 

elaborazione e 

lavorazione delle 

risposte fornite ai 

questionari inviati. 

 

 

 

 

 

mantenimento 

Invio questionari, ai 

sensi del 

Regolamento TARI 

vigente e relativo 

censimento delle 

correlate posizioni 

anagrafiche. 

 

 

 

 



OBIETTIVI PERFORMNCE ORGANIZZATIVA ANNO 2023 

 

 

 

OBIETTIVI 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

 

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI MANTENIMENTO 

 

 

INDICATORE RISULTATO 

 4) UTILIZZO PIENO DELLE 

SOLUZIONI DIGITALI  

OFFERTE DAI PROGRAMMI 

IN USO PER REALIZZARE 

ECONOMIE DI TEMPI E DI 

MEZZI EGARANTIRE  UN   

REPENTINO PASSAGGIO AI 

NUOVI SOFTWERE 

INTEGRATI IN CLOUD.  

Attualmente i programmi di 

gestione del flusso 

documentale e della 

trasparenza non sono 

utilizzati al pieno delle 

potenzialità e 

dell’automatismo che gli 

stessi consentono. 

L’obbiettivo si propone 

aumentare il livello di 

digitalizzazione dell’utilizzo 

dei programmi in uso al fine 

di garantire economie di 

tempo, di mezzi ( carta) e una 

maggiore pubblicazionenella 

sezione   trasparenza 

20% 1) 30 Giugno. Formazione 
del personale neo 
assunto e non, sul 
pieno  utilizzo dei 
programmi in uso.  
 

2) 31 Ottobre. Utilizzo 
della firma digitale 
nella gestione degli atti.  

 

3) 31 dicembre. Pieno 
utilizzo della modalità 
digitale per la 
liquidazione delle 
fatture, dell’inoltro 
delle richieste di ferie e 
permessi e della 
popolazione 
automatica delle 
sezione 
amministrazione 

Mantenimento Realizzazione delle fasi 

nel rispetto dei tempi 



alimentata in automatico.   trasparente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 OBIETTIVI  DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2023 

SETTORE PERSONALE SCUOLA E SERVIZI SOCIALI 

P.O. dott.ssa GABRIELLA INTERN0’ 

PERSONALE ASSEGNATO : 

COLLABORATORE( ASS. SOCIALE ) CON 

INCARICO PROFESSIONALE PER SERVIZI 

D’AMBITO CLAUDIA LIPPO 

  

 

OBIETTIVI 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

                      

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI MANTENIMENTO 

 

 

INDICATORE 

RISULTATO 

1) Aumento bambini 

residenti in 

Montemesola 

iscritti al nido 

anno Scolastico 

2023/24, 

mediante Fondo 

2023 di 

solidarietà 

comunale-Nidi 

Con l’utilizzo delle risorse 

finanziarie del FSC (Fondo di 

solidarietà Comunale)… si 

intende raddoppiare l’iscrizione 

al nido 

25% 1)ANALISI DEL 

FABBISOGNO (entro il 

31/7/2023 mediante 

questionario da inviare 

alle famiglie con bambini 

in età utile); 

2)Ricognizione strutture 

con cui convenzionarsi 

per ampliamento dei 

servizi e sottoscrizione 

della convenzione). Entro 

Agosto 2023 

3) Facilitazione 

 

Sfidante 

Percentuale di nuovi 

iscritti pari al 100% 

degli iscritti dell’anno 

precedente 

 

 

 



dell’incontro fra la 

domanda e l’offerta 

mediante informativa alle 

famiglie  che hanno 

risposto ai questionari , 

entro il 15 settembre) 

 

2) Rinnovare e 

aggiornare la 

regolamentazione 

sulla Performance 

del personale e la 

regolamentazione 

per l’attribuzione 

delle P.O. e la loro 

pesatura 

  

 

25% 

 

1)Studio della normativa 

e predisposizione dei 

nuovi regolamenti, entro 

la fine di settembre 2023 

2)Invio delle proposte alle 

OO.SS. come informativa 

e alle RSU; entro la fine di 

ottobre 2023 

3) Conclusione delle 

relazioni sindacali e invio 

all’organo competente, la 

Giunta Comunale, per 

l’approvazione degli atti, 

entro fine novembre 

2023 

 

 

Mantenimento 

 

 

Rispetto della 

tempistica  

 



 

3) Assistenza al 

programma di 

assunzioni del 

Personale relativa 

al Piano delle 

assunzioni 2023 

 

 

Assistenza agli uffici competenti 

per tutte le procedure relative 

ad avviso pubblico/concorso per 

le assunzioni programmate con 

la delibera n. 44 del 24/05/2023 

del Fabbisogno del Personale e 

del Piano assunzioni 2023. 

Studio e aggiornamento alle 

nuove normative relative alle 

procedure di assunzione nella 

PA. 

Collaborazione per 

l’inserimento sulle piattaforme 

telematiche predisposte che le 

nuove norme prevedono per le 

assunzioni di personale 

Predisposizione e sottoscrizione 

dei contratti e adempimenti 

relativi all’assunzione con i 

nuovi dipendenti assunti.  

 

30% 

Tutte le attività comprese 

in questo obiettivo sono 

da svolgersi nel secondo 

semestre 2023 in 

sequenza. Non si ritiene 

possibile delimitare in 

maniera più specifica i 

tempi che dipendono 

anche da azioni congiunte 

di più uffici e da vari 

procedimenti. 

Sfidante- Rispetto dei compiti e 

della tempistica 

 

 

OBIETTIVI PERFORMNCE ORGANIZZATIVA ANNO 2023 

 

 



 

OBIETTIVI 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

 

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI MANTENIMENTO 

 

 

INDICATORE RISULTATO 

 4) UTILIZZO PIENO DELLE 

SOLUZIONI DIGITALI  

OFFERTE DAI PROGRAMMI 

IN USO PER REALIZZARE 

ECONOMIE DI TEMPI E DI 

MEZZI EGARANTIRE  UN   

REPENTINO PASSAGGIO AI 

NUOVI SOFTWERE 

INTEGRATI IN CLOUD.  

Attualmente i programmi di 

gestione del flusso documentale 

e della trasparenza non sono 

utilizzati al pieno delle 

potenzialità e dell’automatismo 

che gli stessi consentono. 

L’obbiettivo si propone 

aumentare il livello di 

digitalizzazione dell’utilizzo dei 

programmi in uso al fine di 

garantire economie di tempo, di 

mezzi ( carta) e una maggiore 

pubblicazionenella sezione   

trasparenza alimentata in 

automatico.   

20% 1) 30 Giugno. Formazione 
del personale neo 
assunto e non, sul pieno  
utilizzo dei programmi 
in uso.  
 

2) 31 Ottobre. Utilizzo 
della firma digitale nella 
gestione degli atti.  

 

3) 31 dicembre. Pieno 
utilizzo della modalità 
digitale per la 
liquidazione delle 
fatture, dell’inoltro delle 
richieste di ferie e 
permessi e della 
popolazione automatica 
delle sezione 
amministrazione 
trasparente. 

Mantenimento Realizzazione delle fasi 

nel rispetto dei tempi 

 



 OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2023 

SETTORE TECNICO P.O. geometra GIANPIERO SANTORO 

PERSONALE ASSEGNATO: 

ANGELA COLUCCI (fino a giugno 2023) area 

istruttori 

GIUSEPPE POTENZA area operatori 

  

 

OBIETTIVI 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

                      

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI MANTENIMENTO 

 

 

INDICATORE 

RISULTATO 

 

 

 

1) PA DIGITALE 2026 

Abilitazione Cloud  

Attuazione delle misure del 

PNRR Pa Digitale 2026 “Next 

generation UE” – Misure: 1.2 

“Abilitazione al cloud”, 1.3.1 

“Piattaforma Digitale 

Nazionale Dati&quot;, 1.4.1 

“Esperienza del Cittadino”, 

1.4.3 

“PagoPA”, 1.4.3 “App IO”, 

1.4.4 “Adozione SPID CIE”, 

1.4.5 “Piattaforma Notifiche 

Digitali” 

 

 

 

 

 

30 % 

Avvio procedure di 

affidamento   

30/05/2023 

 

Conclusione appalto  

 31/05/2023 

 

Avvio del servizio 

31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

SFIDANTE 

 

Nr.servizi attivati in 

cloud rispetto al 2022 

 

Miglioramento dei 

servizi offerti 

 

 

 



   

 

 

2) REDAZIONE 

REGOLAMENTODI 

POLIZIA 

MORTUALE  E 

GESTIONE 

CIMITERO 

COMUNALE 

 

 

Aggiornamento del 

Regolamento di polizia 

mortuale. 

   Progettazione ed 

affidamento della  gestione 

dei servizi del Cimitero 

Comunale. 

 

 

 

 

25 % 

 

 

 

Predisposizione 

Regolamento 

09/09/2023 

 

Progettazione 

31/12/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MANTENIMENTO 

 

Rispetto dei termini 

per l’aggiornamento 

del regolamento. 

 

Incremento entrate 

comunali per 

attivazione dei servizi e 

della revisione delle 

tariffe rispetto al 2022 

 



 

 

 

 

 

 

3) PNNR 

Interventi straordinari 

di ristrutturazione, 

miglioramento, messa 

in sicurezza, 

adeguamento sismico, 

efficientamento 

energeticodella Scuola 

Media Statale 

"PASCOLI" sito in 

Contrada 

Curtivecchi 

Ottenimento della 

sostenibilità sismica al fine di 

garantire le condizioni di 

sicurezza dell’immobile 

 

 

 

 

 

 

 

25 % 

Avvio procedure di 

affidamento   

30/09/2023 

 

Affidamento sottoscrizione 

contratto ed avvio lavori

   

31/12/2023 

 

   

 

 

 

 

 

 

SFIDANTE 

Rispetto dei tempi 

previsti al fine di 

garantire la sismicità 

dell’edificio 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

OBIETTIVI PERFORMNCE ORGANIZZATIVA ANNO 2023 

 

 

 

OBIETTIVI 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

 

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI MANTENIMENTO 

 

 

INDICATORE RISULTATO 

 4) UTILIZZO PIENO DELLE 

SOLUZIONI DIGITALI  

OFFERTE DAI PROGRAMMI 

IN USO PER REALIZZARE 

ECONOMIE DI TEMPI E DI 

MEZZI EGARANTIRE  UN   

REPENTINO PASSAGGIO AI 

NUOVI SOFTWERE 

INTEGRATI IN CLOUD.  

Attualmente i programmi di 

gestione del flusso documentale 

e della trasparenza non sono 

utilizzati al pieno delle 

potenzialità e dell’automatismo 

che gli stessi consentono. 

L’obbiettivo si propone 

aumentare il livello di 

digitalizzazione dell’utilizzo dei 

programmi in uso al fine di 

garantire economie di tempo, di 

20% 1) 30 Giugno. Formazione 
del personale neo 
assunto e non, sul 
pieno  utilizzo dei 
programmi in uso.  
 

2) 31 Ottobre. Utilizzo 
della firma digitale 
nella gestione degli atti.  

 

3) 31 dicembre. Pieno 
utilizzo della modalità 
digitale per la 

Mantenimento Realizzazione delle fasi 

nel rispetto dei tempi 



mezzi ( carta) e una maggiore 

pubblicazionenella sezione   

trasparenza alimentata in 

automatico.   

liquidazione delle 
fatture, dell’inoltro 
delle richieste di ferie e 
permessi e della 
popolazione 
automatica delle 
sezione 
amministrazione 
trasparente. 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 OBIETTIVI  DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2023 

SETTORE AFFARI GENERALI E DEMOGRAFICI P.O.  dott.ssa CHIARA LODESERTO 

PERSONALE ASSEGNATO 

GRAZIA CHIRICO area istruttori 

  

 

OBIETTIVI 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

                      

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI MANTENIMENTO 

 

 

INDICATORE 

RISULTATO 

1. ATTIVAZIONE 

SERVIZIO CIVILE 

PER IL PROGETTO 

DI TRANSIZIONE 

COMUNALE E 

DELLA 

COLLETTIVITA’ – 

OBIETTIVO 

BIENNALE-  

 

La finalità dell’obiettivo è quella di 

effettuare una procedura di 

accreditamento all’albo del servizio 

civile universale  con la Provincia di 

Taranto per  inserire il comune di 

Montemesola nell’elenco degli Enti 

locali possano accogliere i ragazzi 

vincitori del bando del servizio 

civile per attuare i processi di 

informazione e formazione alla 

cittadinanza sull’utilizzo delle 

piattaforme informatiche come 

quella di ANPR, pago PA, ecc. 

40% 1. Richiesta parterschip con 
la Provincia di Taranto; 

2. Deliberazione da parte 
della Giunta Comunale 
avente ad oggetto 
“procedura di 
accreditamento all’albo 
del servizio civile 
universale con la Provincia 
di Taranto” e compilazione 
delle schede di progetto. 

3.  Apertura bando nazionale 
per la candidatura dei 
ragazzi dai 18 ai 29 anni; 

 

 

 

SFIDANTE 

 

 

 

ACCREDITAMENTO 

CON LA PROVINCIA DI 

TARANTO 

 



2. REGOLAMENTO 

CONCESSIONE 

PATROCINI, 

CONTRIBUTI E 

SOVVENZIONI E 

REGOLAMENTO 

CONCESSIONE BENI 

E SPAZI PUBBLICI  

 

I regolamenti prevedono la 

regolamentazione del processo di 

concessione del patrocinio, 

contributi e concessione al fine di 

disciplinare la parte istruttoria così 

come la regolamentazione della 

disciplina per la concessione dei 

beni e spazi pubblici. 

 

20% 

 

 

1. Redazione bozza dei 
regolamenti ed 
invio 
all’Amministrazione
; 

2. Riunione per 
l’approfondimento 
dei regolamenti per 
l’iscrizione al 
Consiglio Comunale. 

3. Discussione nella 
conferenza dei 
capigruppo; 

4. Iscrizione 
nell’ordine del 
giorno del CC. 

 

 

MANTENIMENTO 

 

 

ISCRIZIONE 

ALL’ORDINE DEL 

GIORNO DEL C.C. 

 

3. CHIUSURA 

CONTENZIOSO CON 

L’AVV. FORTUNATO 

A.  

Nel processo ricognitorio del 

contenzioso comunale è emerso un 

debito cospicuo e datato del 

comune di Montemesola nei 

confronti dell’Avv. Fortunato A. che 

si rende necessario definire per 

evitare di esporre l’ente ad 

eventuali contenziosi con 

maggiorazioni di spese. 

20% 1. Ricognizione massa 
debitoria nei 
confronti dell’Avv. 
Fortunato A.; 

2. Elaborazione 
scheda debitoria 
per ogni 
procedimento 
sottoposta a fattura 
da parte dell’Avv. 
Fortunato A.  

3. Comunicare 
all’ufficio 
Ragioneria 
l’ammontare totale 

 

SFIDANTE 

 

TRANSAZIONE E 

PAGAMENTO 

 



del debito fuori 
bilancio. 

4. Comunicazione 
all’Avv. Fortunato A. 
per l’avvio di un 
contraddittorio per 
stabilire 
l’ammontare della 
transazione , 
secondo le note di 
interruzione di 
prescrizione, da lui 
inviateci e 
procedere al 
pagamento. 

 

OBIETTIVI PERFORMNCE ORGANIZZATIVA ANNO 2023 

 

 

 

OBIETTIVI 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

 

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI MANTENIMENTO 

 

 

INDICATORE RISULTATO 



 4) UTILIZZO PIENO DELLE 

SOLUZIONI DIGITALI  

OFFERTE DAI PROGRAMMI 

IN USO PER REALIZZARE 

ECONOMIE DI TEMPI E DI 

MEZZI EGARANTIRE  UN   

REPENTINO PASSAGGIO AI 

NUOVI SOFTWERE 

INTEGRATI IN CLOUD.  

Attualmente i programmi di 

gestione del flusso documentale 

e della trasparenza non sono 

utilizzati al pieno delle 

potenzialità e dell’automatismo 

che gli stessi consentono. 

L’obbiettivo si propone 

aumentare il livello di 

digitalizzazione dell’utilizzo dei 

programmi in uso al fine di 

garantire economie di tempo, di 

mezzi ( carta) e una maggiore 

pubblicazionenella sezione   

trasparenza alimentata in 

automatico.   

20% 1) 30 Giugno. Formazione 
del personale neo 
assunto e non, sul 
pieno  utilizzo dei 
programmi in uso.  
 

2) 31 Ottobre. Utilizzo 
della firma digitale 
nella gestione degli atti.  

 

3) 31 dicembre. Pieno 
utilizzo della modalità 
digitale per la 
liquidazione delle 
fatture, dell’inoltro 
delle richieste di ferie e 
permessi e della 
popolazione 
automatica delle 
sezione 
amministrazione 
trasparente. 

Mantenimento Realizzazione delle fasi 

nel rispetto dei tempi 

 

 

 

 

 

 

 



 OBIETTIVI  DI PERFORMANCE INDIVIDUALE ANNO 2023 

SETTORE POLIZIA MUNICIPALE E COMMERCIO . In assenza di personale direttivo il Settore  è affidato al 

Sindaco IGNAZIO PUNZI 

PERSONALE ASSEGNATO: 

ARTURO FASANO area istruttori  

MICHELE MANNARA area istruttori 

  

 

OBIETTIVI 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

                      

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI MANTENIMENTO 

 

 

INDICATORE 

RISULTATO 

1) Potenziamento dei 

servizi di controlli 

finalizzati alla sicurezza 

ed alla prevenzione di 

illeciti amministrativi. 

Aumento dei controlli nelle 

zone a rischio di reati 

attraverso il pattugliamento 

sia in orario di servizio che 

extra 

25% Attività da effettuarsi a 

partire da giugno fino a 

dicembre 

mantenimento Percentuale di verbali 

elevati rispetto 

all’anno precedente 

 

2) Predisposizione e 

postalizzazione ruolo 

coattivo sanzione al 

CdS anno 2018 

 

Predisposizione del ruolo ed 

invio alla SOGET entro luglio 

2023 

 

 

20% 

 

1)Predisposizione del 

ruolo 2018 entro il 31 

luglio ed invio alla SOGET 

2) contraddittorio con il 

contribuente entro il 31 

dicembre 

mantenimento Rispetto della 

tempistica indicata 

 



3) Corsi di Educazione 
stradale da effettuarsi 
preso le Scuole 
Primaria Ed. De Amicis 
e Secondaria di primo 
grado G. Pascoli. 

 

Somministrazione tre giornate 

formative di educazione 

stradale a tutte le classi delle 

scuole medie e classi quarte e 

quinte delle scuole elementari 

raggruppate per due aule alla 

volta.  

25% Prima lezione entro il 30 

ottobre  

Seconda lezione entro il 

30 novembre  

Terza lezione entro il 30 

dicembre. 

sfidante Numero di allievi 

formati rispetto alla 

popolazione 

scolastica. 

 

 

 

OBIETTIVI PERFORMNCE ORGANIZZATIVA ANNO 2023 

 

 

 

OBIETTIVI 

 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI 

 

 

PESO % 

 

 

 

TEMPISTICA DI 

ATTUAZIONE 

(FASI) 

 

 

 

TIPOLOGIA 

OBBIETTIVO: 

1)SFIDANTE  

2) DI MANTENIMENTO 

 

 

INDICATORE RISULTATO 

 4) UTILIZZO PIENO DELLE 

SOLUZIONI DIGITALI  

OFFERTE DAI PROGRAMMI 

IN USO PER REALIZZARE 

ECONOMIE DI TEMPI E DI 

MEZZI EGARANTIRE  UN   

REPENTINO PASSAGGIO AI 

Attualmente i programmi di 

gestione del flusso documentale 

e della trasparenza non sono 

utilizzati al pieno delle 

potenzialità e dell’automatismo 

che gli stessi consentono. 

L’obbiettivo si propone 

20% 1) 30 Giugno. Formazione 
del personale neo 
assunto e non, sul 
pieno  utilizzo dei 
programmi in uso.  
 

2) 31 Ottobre. Utilizzo 
della firma digitale 

Mantenimento Realizzazione delle fasi 

nel rispetto dei tempi 



NUOVI SOFTWERE 

INTEGRATI IN CLOUD.  

aumentare il livello di 

digitalizzazione dell’utilizzo dei 

programmi in uso al fine di 

garantire economie di tempo, di 

mezzi ( carta) e una maggiore 

pubblicazionenella sezione   

trasparenza alimentata in 

automatico.   

nella gestione degli atti.  
 

3) 31 dicembre. Pieno 
utilizzo della modalità 
digitale per la 
liquidazione delle 
fatture, dell’inoltro 
delle richieste di ferie e 
permessi e della 
popolazione 
automatica delle 
sezione 
amministrazione 
trasparente. 
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PROVINCIA DI TARANTO

►COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE ATTO N. 22 DEL 31/03/2021

COMUNE DI MONTEMESOLA

Oggeto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
TRASPARENZA PER IL TRIENNIO 2021-2023.

L'anno duemilaventuno addì TRENTUNO del mese di marzo alle ore 08,30, 

la Giunta Comunale si è riunita nella Sala della Giunta Comunale.

Alla seduta di oggi, risultano all'appello nominale:

Present Assent

PPUNZI Ignazio - Sindaco

ALOIA Giovanni A

PSCARANO Sebastano

PLUPOLI Pasqua

PMARANGI Anna Cosma

In otemperanza all'art. 49, del D.Leg.vo N° 
267 del 18/08/2000, si esprimono i 
seguent pareri:

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la Regolarità Tecnica

Esprime Parere: FAVOREVOLE

Data: 31/03/2021

F.to DOTT. IURLARO GRAZIANO

IL SEGRETARIO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la Regolarità Contabile

Esprime Parere: NON RICHIESTO

Data: 

Present n.   4 Assent n.  1

Partecipa il Segretario Generale Graziano IURLARO, con funzioni consultve, referent e di assistenza (art. 97, T.U. n. 267/2000).

Presiede l'adunanza Ignazio PUNZI nella qualità di Sindaco che sotopone alla Giunta la proposta della deliberazione in oggeto, 
qui di seguito trascrita, unitamente ai pareri favorevoli del responsabile del servizio interessato (art. 49 del T.U. n. 267/2000), 
per quanto riguarda la regolarità tecnica, nonchè del responsabile di ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile (art. 
49 del T.U. n. 267/2000).



LA  GIUNTA  COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

– è obiettivo del Governo realizzare un’azione generale di contrasto alla corruzione, all’interno della Pubblica 

Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per la sua incidenza negativa sull’economia generale e 

parimenti sulle condizioni di sviluppo e di crescita sociale ed individuale;  

– a tal fine, il nuovo Sistema normativo impone alla Pubbliche Amministrazioni, così come individuate dall’art. 1, 

comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e ss.mm. e ii., e tra queste gli Enti Locali, di procedere 

all’attivazione di un meccanismo giuridico finalizzato ad assicurare in modo puntuale, ai diversi Livelli, la 

realizzazione di strumenti di garanzia di Legalità, maggiormente per quegli aspetti di competenza amministrativa che 

comportano l’esposizione a responsabilità di natura economico-finanziaria e che possono dare vita a situazioni di 

sensibilità collegate alle competenze esercitate, sia sotto il profilo di governo, sia, prevalentemente, sotto il profilo 

gestionale; 

– la nuova Normativa stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni si dotino di un Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e di un Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità, il secondo quale 

Sezione del primo, da approvare da parte dell’Organo di Indirizzo Politico, con l’obiettivo di prevedere 

specifici provvedimenti e comportamenti, nonché di monitorare modalità e tempi dei procedimenti, 

specialmente relativi alle competenze amministrative che comportano l’emissione di atti autorizzativi o 

concessori, la gestione di procedure di gara e di concorso, l’assegnazione di contributi e sovvenzioni, e gli 

obblighi di trasparenza secondo le nuove visioni giuridiche; 

 

 

DATO ATTO CHE 

in data 6 novembre 2012 è stata approvata la Legge n. 190, che reca “Disposizioni per la Prevenzione e la Repressione 

della Corruzione e dell’Illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

– il 14 marzo 2013 è stato approvato il Decreto Legislativo n. 33, che reca all’oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, e che il suddetto Decreto è stato integrato e modificato dal Decreto Legislativo n. 97/2016, 

approvato in data 25 maggio 2016; 

– l’8 aprile 2013 è stato approvato il Decreto Legislativo n. 39, che reca “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

– il 16 aprile 2013 è stato approvato il D.P.R. n. 62 che reca “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

– l’11 settembre 2013 è stato approvato il primo Piano Triennale Anticorruzione con Delibera CIVIT n. 72 del 11 

settembre 2013, e che in data 3 agosto 2016, con Deliberazione ANAC n. 831/2016, è stato approvato il Nuovo 

Piano Nazionale Anticorruzione; 

-- il 13 novembre 2019 l’A.N.A.C. ha approvato la delibera n. 1064, recante “Approvazione in via definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019”, concentrando la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del 

PNA, rivendendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con 

orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono stati oggetto di appositi atti regolatori, e intendendo pertanto 

superate le indicazioni contenute nelle parti generali dei PNA  e degli Aggiornamenti fino ad oggi adottati; 

-- con la delibera n. 1064/2019 che approva il PNA 2019, all’allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei 

rischi corruttivi”, l’Autorità ha ritenuto di sviluppare ed aggiornare le indicazioni metodologiche per la gestione del 

rischio corruttivo, che gli enti dovranno seguire come unico riferimento metodologico, che aggiorna, integra e 

sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e nell’aggiornamento al PNA 2015, nella 

predisposizione del proprio PTPCT per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo; 

–  con il comunicato 2 dicembre 2020, l’A.N.A.C. ha differito al 31 marzo 2021 il termine ultimo per la 

predisposizione e la pubblicazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2021-

2023; 

– la Legge obbliga di procedere all’approvazione del P.T.P.C.T. entro il 31 gennaio di ogni anno; 

– a seguito dell’emergenza nazionale epidemiologica da Covid-19 che ha attraversato il 2020, l’A.N.A.C. ha differito al 

31 marzo 2021 il termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione del Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e Trasparenza 2021-2023; 

– la Normativa dispone attività di Formazione specifica del Personale impiegato nelle competenze innanzi citate, 

prevedendo, altresì, che questa attività avvenga ad opera della Scuola Nazionale dell’Amministrazione; 



– la Legge afferma meccanismi nuovi e precisi relativi a situazioni di incompatibilità, nonché la predisposizione di un 

Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, sia in sede nazionale che in sede Locale, non solo per la tutela 

delle singole Pubbliche Amministrazioni, ma anche per la tutela dei singoli Dipendenti rispetto alle funzioni ed agli 

incarichi rivestiti; 

– la Normativa afferma una maggiore trasparenza da attuare attraverso una più ampia comunicazione sui Siti web; 

– la Legge pone in capo al Segretario Generale, quale Organo amministrativo di vertice locale, la responsabilità 

di attuare ed assicurare quanto previsto in generale dalla normativa anticorruzione;      

VISTI: 

– gli Atti di Legge succitati;  

– la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

– il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

– il Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165; 

– le Linee Guida A.N.A.C. in materia; 

–  il comunicato A.N.A.C. 2 dicembre 2020; 

– lo Statuto Comunale; 

– il Regolamento sul Funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 

– il Regolamento sulla Trasparenza; 

– il Parere di Regolarità Tecnica del Segretario Comunale, espresso ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 

267/2000; 

Con voti unanimi, resi nelle forme di legge; 

 

 

 

DELIBERA 

 

Per le ragioni innanzi evidenziate, che qui si intendono riassunte ed integrate, di: 

I. Approvare, per il triennio 2021-2023, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così 

come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97; 

II. Attestare, in tal modo, il funzionamento del Sistema di Garanzia della Legalità all’interno dell’Ente, fondato sul 

rispetto dei principi giuridici e delle regole sulla trasparenza; 

III. Prendere atto che il Segretario Generale pro tempore agisce quale Dirigente Apicale della Corruzione;  

IV.    Dare atto che in data 12/03/2021, prot. 1482 è stato pubblicato l’avviso pubblico finalizzato alla raccolta di 

suggerimenti dalla società civile, al fine di poter formulare un documento condiviso con i gruppi, i comitati, le 

associazioni e le rappresentanze delle categorie produttive del territorio senza che siano pervenute osservazioni; 

V. Dare ampia pubblicità al P.T.P.C.T.. 

 



Del che si è redato il presente verbale.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dot. Ignazio PUNZI F.to Dot. Graziano IURLARO

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

[X] Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione (Art. 134 c. 3 - D.Lgs. 18/08/2000, n. 267)

[   ] Dichiarazione di immediata esecutvità (Art. 134 c. 4 - D.Lgs. 18/08/2000, n. 267);

L' ISTRUTTORE DIRETTIVO

F.to  Gabriella INTERNÒ

La presente deliberazione è divenuta esecutva per:

INVIO DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art. 125 - D.Lgs. 18/08/2000, 
n. 267, nota n. 1863 del 31/03/2021.

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ALL'ALBO PRETORIO

Si atesta che la presente deliberazione rimarrà afssa all’Albo Pretorio Informatco di questo 
Comune per 15 giorni consecutvi decorrent dalla data odierna.

F.to L' ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONEData: 31/03/2021

F.to Gabriella INTERNÒ

Per copia conforme all'originale.

L' ISTRUTTORE DIRETTIVO

Gabriella INTERNÒ

Data, 31/03/2021



 

Comune di Montemesola
 Provincia di Taranto

 

 

OGGETTO:  PTPCT Anno 2021/23 

 
 
Quando si parla di Anticorruzione, si sta parlando di un Sistema Amministrativo, e non penale, che deve e 
che vuole contrastare il fenomeno dall’interno, in una dimensione assolutamente preventiva, e  certamente 
non repressiva come è esattamente quella delle Procure della Repubblica, la cui attività non è sostituibile o 
doppiabile,  e la cui azione mira solo ad accertare responsabilità penali, ma certamente non a governare il 
Sistema. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione altro non è che lo strumento giuridico fondamentale che il legislatore ha 
individuato come idoneo a riassumere, coordinare e sviluppare l’azione di elaborazione e di configurazione 
di tutti i contenuti previsti dalla Normativa in materia in maniera sistematica. 
Il presupposto che tale strumento sia idoneo allo scopo è l’individuazione della Mappatura dei Processi e di 
tutte le Attività collegate e costituenti la struttura della Mappatura stessa. 
La Mappatura dei Processi deve definire l’individuazione e l’analisi dei processi organizzativi, con 
l’obiettivo finale di catalogare e conoscere l’intera attività amministrativa che si snoda, appunto, per processi 
al cui interno prendono forma, esistono e si concludono i diversi procedimenti. 
In considerazione del fatto che la Mappatura deve riguardare i processi e non i singoli procedimenti 
amministrativi, è ovvio precisare che più procedimenti omogenei tra loro possono, certamente, confluire in 
un unico processo. 
In base a tale argomentazione, è giusto chiedersi cosa sia un Processo Amministrativo. 
La risposta non può che essere la seguente: una successione di attività in sequenza, tra loro connesse, esperite 
dalla Pubblica Amministrazione secondo le regole di comportamento specialmente previste, nonché nel 
rispetto puntuale delle leggi e dell’ordinamento giuridico, che assumono rilevanza esterna. 
Si rende necessario quindi individuare i soggetti che concorrono alle predette attività nonché i relativi 
compiti e funzioni. 
Tali soggetti risultano essere: 
a) Il Sindaco: 

• designa il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (art. 1, comma 7, della L. n.190 
e D. Lgs. n.97/2016) e  ne dà comunicazione; 

b) La Giunta Comunale: 
• adotta il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione (art. 1, commi 8 e 60,della Legge n.190/12), 
che deve contenere gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza: 
l’assenza di tali obiettivi può essere sanzionato (D. L. n.90/14); 
• adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla 
prevenzione della corruzione; 
• attua le necessarie modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei allo 
svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività; 



• reperisce lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano. 
In particolare, in coerenza con le rilevanti competenze in materia di accesso civico attribuite al RPCT dal 
D.lgs. n.97/2016, il PNA  ha rafforzato il ruolo del R.P.C.T., indicando come sia consigliabile che il RPCT 
sia dotato di una struttura organizzativa di supporto adeguata al compito e che abbia poteri effettivi, 
preferibilmente con specifica formazione. Questa struttura, in considerazione delle dimensioni del Comune, 
non è possibile ipotizzarla. 
 
c) Il Responsabile per la prevenzione: 
• elabora e propone alla Giunta il Piano per la Prevenzione della Corruzione; 
• svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n.1 del 2013 ed i compiti 
di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 1 L. n.190 del 2012; 
art. 15 D. Lgs. n.39 del 2013); 
• elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art.1, comma 14, L. n.190 
del 2012); 
• coincide con il Responsabile della Trasparenza, fatta salva apposita delega e ne svolge conseguentemente 
le funzioni (D. Lgs. n.97/2016); 
• ha il potere di indicare agli Uffici di Disciplina i nominativi dei dipendenti inadempienti; 
• ha il dovere di segnalare all’organo di indirizzo, Giunta, Sindaco e all’OIV le criticità nella applicazione 
delle norme ; 
 
al fine di garantirne il corretto compito, l’ANAC ha introdotto la segnalazione generalizzata di misure 
discriminatorie nei confronti dell’RPCT, oltre che, come precedentemente vigente, la segnalazione ad ANAC 
in caso di revoca. 
•  per il Comune di Montemesola è nominato nella figura del Segretario Comunale,  con Decreto  Sindacale  
n.8 del 03/04/2019. 
 
d) I referenti per la prevenzione per l’area di rispettiva competenza: 
vista la ridotta complessità organizzativa dell’Ente, non sono previsti ulteriori referenti al RPCT, in quanto la 
diretta interlocuzione tra RPCT e responsabili degli uffici è considerata il mezzo più efficace per la raccolta 
delle informazioni utili alla gestione della prevenzione corruzione.  
 
e) Tutti   i   Responsabili   di   Posizione   Organizzativa   per   l’area   di   rispettiva competenza: 
• svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della corruzione, dei 
referenti e dell’autorità giudiziaria; 
• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• propongono le misure di prevenzione; 
• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 
• adottano   le   misure   gestionali,   quali   l’avvio   di   procedimenti   disciplinari,   la sospensione e ove 
possibile la rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis D. Lgs. n.165 del 2001); 
• osservano e fanno osservare ai dipendenti in dotazione nell’Area di appartenenza, le misure contenute nel 
P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della L. n.190 del 2012); 
 
f) L’O.I.V.: 
• considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi 
attribuiti; 
• verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, utilizzando 
i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione delle performance dei 
Responsabili; 
• produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto dal D. Lgs.150/2009;  
• esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento (eventuali e susseguenti 
integrazioni ); 
• verifica che i PTPC siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-
gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all’anticorruzione e alla trasparenza;  



• verifica i contenuti della relazione annuale con i risultati dell’attività svolta dal RPCT e ne prende atto 
laddove la relazione non faceva riferimento a situazioni  di potenziale rischio corruttivo. 
 
g) Tutti i dipendenti dell’amministrazione: 
• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art.1, comma 14, della L. n.190 del 2012); 
• segnalano le situazioni di illecito al RPCT (in quanto incaricato delle mansioni U.D.P. (art. 54 bis del D. 
Lgs. n.165 del 2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis L. n. 241 del 1990; artt. 6 e 
7 Codice di comportamento); 
 
h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 
• osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
• segnalano le situazioni di illecito (Codice di comportamento). 
 

LE RESPONSABILITÀ 
 
• Responsabile per la prevenzione. 
A fronte dei compiti che la legge attribuisce al responsabile sono previste responsabilità in caso di 
inadempimento. In particolare all’art.1, comma 8, della L.n. 190 e all’art. 1, comma 12, della L. n. 190. L’art. 
1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 
• una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, D. Lgs. n.165 del 2001 che si configura nel 
caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano”; 
• una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo ”. 
• È fatta salva l’ipotesi di una relazione del Responsabile R.P.C.T. che escluda ipotesi di corruzione. 
Il PNA  conferma le responsabilità del RPCT di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e 
all’immagine della pubblica amministrazione in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con 
sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione. Il RPCT può essere esentato dalla 
responsabilità ove dimostri di avere proposto un PTPC idoneo e di aver vigilato sul funzionamento e 
sull’osservanza dello stesso. 
Il RPCT è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei 
dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) e a indicarne il nome all’interno del PTPC. 
L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione 
della corruzione. Nel Comune di Montemesola è  stato individuato quale RASA il Geom. Francesco 
Lacarbonara. 
 
• Dei dipendenti. 
Le   misure   di   prevenzione   e   contrasto   alla   corruzione,   adottate   nelle   singole amministrazioni e 
trasfuse nel P.T.P.C., devono essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale che dagli 
apicali (Codice di comportamento); “la  violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce 

illecito disciplinare” (art. 1,comma 14, L. n.190). 
 

• Dei titolari di Posizione Organizzativa. 
L’art. 1, comma 33, L. n.190 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 
• costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del D. Lgs. 
n.198 del 2009; va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art.21 del D. Lgs. n.165 del 
2001; 
• eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati a carico dei 
responsabili del servizio; 
•  ai sensi del PNA, i titolari di posizione organizzativa rispondono della mancata attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione, ove il RPCT dimostri di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e 
di avere vigilato sull’osservanza del Piano. 
 

IL CONTESTO ESTERNO 
 



Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, in linea con i precedenti indirizzi forniti dall’ANAC, precisa che 
“l’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il 

monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.  

Si tratta di una fase preliminare indispensabile, se opportunamente realizzata, in quanto consente a 

ciascuna amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo anche, e non 

solo, tenendo conto delle caratteristiche del territorio e dell’ambiente in cui opera. In particolare, l’analisi 

del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed 

economiche del territorio o del settore specifico di intervento (ad esempio, cluster o comparto) nonché delle 

relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste ultime possano influire sull’attività 

dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. 

In altri termini, la disamina delle principali dinamiche territoriali o settoriali e influenze o pressioni di 

interessi esterni cui l’amministrazione può essere sottoposta costituisce un passaggio essenziale nel valutare 

se, e in che misura, il contesto, territoriale o settoriale, di riferimento incida sul rischio corruttivo e 

conseguentemente nell’elaborare una strategia di gestione del rischio adeguata e puntuale.” 

In tal senso si è proceduto a condurre l’analisi del contesto esterno all’Amministrazione, prendendo a 
riferimento autorevoli documenti ed approfondimenti. 

A livello nazionale un utile riferimento è rappresentato dalla relazione del 13/02/2020 della Corte dei Conti 
ad oggetto “Relazione scritta della Procura generale in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario 

2020” da cui emerge l’avvio, nel corso del 2019, di numerose azioni di responsabilità amministrativa 
connesse ai profili di corruzione nella pubblica amministrazione. A riguardo risultano essere state emesse dai 

giudici contabili sentenze di condanna per un importo totale di circa 20 milioni di euro riferite 
prevalentemente a vicende di rilevanza penale qualificate in quella sede come: 

- peculato (art. 314 c.p.); 
- concussione (art. 317 c.p.);  
- corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
- corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 cp); 
- induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater). 
Tra le tipologie di danni emersi dalle analisi delle citazioni in giudizio notificate nel corso del 2019 rilevano 
in particolare i reati commessi da pubblici dipendenti che rappresentano il 23% del totale delle citazioni 
analizzate (n. 267 su n. 1.162 casi totali). 

Altro rilevante documento è rappresentato dall’“Annuario statistico 2019” redatto dall’Ufficio statistica della 
Corte Suprema di Cassazione. Dallo stesso è possibile rilevare come, nel 2019, risultino n. 50.801 
procedimenti iscritti in cancelleria penale (con una diminuzione di 2,2 punti percentuali rispetto al 2018 in 
cui sono stati registrati n. 51.956 procedimenti) e n. 51.831 procedimenti esauriti (di cui n. 51.420 definiti e 
n. 411 eliminati). 

IL CONTESTO INTERNO 
 

Sempre con riferimento all’analisi di contesto, l’ANAC ha più volte evidenziato la necessità di 
compiere un approfondito esame anche dell’ambiente interno alle amministrazioni, dando rilievo 
soprattutto agli aspetti legati all’organizzazione ed alla gestione operativa che influenzano la sensibilità della 
struttura al rischio di corruzione, in modo da evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, 
dall’altro, il livello di complessità dell’ente. 

Nell’allegato 1 al PNA 2019, l’ANAC precisa che “L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati 

all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 



corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di 

complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della 

corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. (…)”  

Nel medesimo documento, in linea con quanto già precisato dalla determinazione ANAC n. 12/2015, 
vengono forniti suggerimenti circa le principali tematiche da affrontare: 

- Organi di indirizzo, struttura organizzativa, ruoli e responsabilità; 

- politiche, obiettivi, e strategie; 

- risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie; 

- qualità e quantità del personale; 

- cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica; 

- sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia formali sia informali); 
relazioni interne ed esterne. 
Il Comune di Montemesola alla data del 31/12/2020 conta una popolazione di n. 3658 abitanti. 
Tanto premesso, va rilevato che l’organizzazione interna del Comune risente, certamente in modo negativo, 
della progressiva diminuzione delle unità di personale causata dal blocco delle assunzioni e dai vincoli di 
spesa sempre più stringenti che hanno limitato fortemente lo spoil-system. 
L’Ente è impegnato, comunque, al progressivo potenziamento della struttura con l’assunzione di nuovo 
personale. 
Questo scenario non consente di concretizzare le strategie e le misure di prevenzione che astrattamente sono 
ipotizzate. 
Accanto agli organi politici Sindaco, Assessori, Consiglieri ed al Segretario Comunale (in Convenzione), 
sussistono 3 aree funzionali rette da 3 P.O., alle cui dipendenze si distribuiscono 8 unità a tempo 
indeterminato (di cui n° 2 Cat. D; n° 5 Cat. C; n° 1 Cat. B1), n. 2 unità a tempo determinato (Art. 1 c.557 l. 
311/2004), secondo la seguente articolazione: 
 
ARTICOLAZIONE 
 
Area Affari Generali – Servizi Demografici – 
Servizi Sociali - Contenzioso 

Assistenza agli Organi Istituzionali, Archivio, 
Protocollo, Sport, Spettacolo, Cultura 

Area Finanziaria Finanze e Tributi 
Area tecnica Lavori Pubblici – Urbanistica – Cimitero – 

Agricoltura – Ambiente 
Polizia Locale Viabilità, Sicurezza Stradale, Vigilanza attività 

edilizia, ambientale, funzione di P.S., attività di P.G. 
  
  
COLLEGAMENTO AL CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 
 
Il sistema di misurazione e valutazione della performance, pubblicato sul sito istituzionale, costituisce uno 
strumento fondamentale attraverso cui la “trasparenza” si concretizza. 
La trasparenza della performance si attua attraverso la lotta alla corruzione che rappresenta un   obiettivo   
strategico   della   Performance   per   l’Ente   Locale.   Per   tale   motivo l’adempimento, i compiti e le 
responsabilità del Responsabile anticorruzione sono inseriti  nel ciclo della performance. 
Si prevede l’inserimento nel Piano della Performance e nel P.E.G. degli obiettivi strategici assegnati, sia al 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione che ai titolari di posizione organizzativa, contenenti 
specifiche iniziative in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione.  
Tutto ciò premesso si riassume di seguito la Mappatura Generale dei Processi per Area di competenza, i 
Rischi per ogni processo e le relative Misure di Prevenzione, dando atto che si valuterà la possibilità di 
procedere ad un ulteriore affinamento dei processi già censiti per verificare dove sia opportuno procedere ad 
una ulteriore scomposizione degli stessi in singole fasi, ognuna soggetta aspecifici rischi di manifestazione di 
fenomeni corruttivi e, quindi, potenzialmente oggetto di nuove misure di prevenzione da adottare. 
 



MAPPATURA GENERALE DEI PROCESSI 

AREE DI RISCHIO PROCESSI 

Area: Acquisizione 
 e Progressione 
del Personale 

Reclutamento  

Progressioni di carriera  

Conferimento di incarichi di collaborazione 

Area: Affidamento  
di Lavori,  

Servizi e Forniture 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Individuazione, Nomina e Funzioni del RUP 

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  

Requisiti di qualificazione  

Requisiti di aggiudicazione  

Valutazione delle offerte  

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  

Procedure negoziate  

Affidamenti diretti  

Revoca del bando  

Redazione del cronoprogramma  

Varianti in corso di esecuzione del contratto  

Subappalto ed Avvalimento  

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto  

Area: Provvedimenti  
Ampliativi 

della sfera giuridica dei  
destinatari privi di effetto 

economico diretto  
e immediato per  

il destinatario 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse fattispecie similari, 
quali: abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, registrazioni, 
dispense, permessi a costruire) 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di 
autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o commerciale) 

Provvedimenti di tipo concessorio (incluse fattispecie similari, 
quali: deleghe, ammissioni, certificazioni a vario titolo, cambi di 
residenza, rilascio carte d’identità) 

Area: Provvedimenti  
Ampliativi della sfera 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 



giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

 

 

CATALOGO DEI RISCHI  

AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 

Acquisizione e 
progressione del 

personale 

Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali 
e professionali richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 

Abuso nei processi di stabilizzazione 
finalizzato al reclutamento di candidati 
particolari. 

Irregolare composizione della commissione 
di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari e/o mancanza di 
procedura di trasparenza nella scelta e 
nomina dei Commissari 

Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, la cogenza della regola 
dell’anonimato nel caso di prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri di valutazione 
delle prove allo scopo di reclutare candidati 
particolari. 

Progressioni di carriera 
Progressioni economiche o di carriera 
accordate illegittimamente allo scopo di 
agevolare alcuni dipendenti/candidati. 

Conferimento  
di incarichi 

di collaborazione 

Motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di Legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti particolari. 

 

 

 



MISURE DI PREVENZIONE PER LA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

 

Nell’intero procedimento concorsuale, in esso ricomprendendosi anche tutte le operazioni di gestione del 
concorso, senza alcuna eccezione, deve essere assicurata l’individuazione della Commissione di Concorso in 
una dimensione di assoluta trasparenza nella scelta dei Componenti, e parimenti nella predisposizione delle 
tracce da proporre per l’estrazione della prova scritta, nonché delle domande da somministrare alle prove 
orali.  
Ai Componenti della Commissione, ed al Segretario verbalizzante, deve essere applicato rigorosamente il 
Principio della Rotazione. 
Ad ogni concorso pubblico, a nulla rilevando il posto di riferimento (a tempo indeterminato o determinato, a 
tempo pieno o parziale), deve essere assicurata la massima pubblicità e la massima diffusione mediante le 
forme di conoscenza e pubblicità legali vigenti: tale pubblicità deve data anche attraverso la pubblicazione 
delle prove estratte, ma solo al termine delle prove. 
Per la presentazione delle domande vale il termine temporale che non può mai essere inferiore a 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del bando: ciò al fine di garantire tempi adeguati di pubblicizzazione, nonché il 
puntuale rispetto della normativa in tema di concorsi pubblici di cui al D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e ss. 
mm. e ii., recante norme sull’accesso agli impieghi nelle Pubbliche Amministrazioni e le modalità di 
svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzioni nei pubblici impieghi. 
 
 

CATALOGO DEI RISCHI  

AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 

Affidamento  
di lavori, servizi e 

forniture 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella definizione 
delle specifiche tecniche, attraverso 

l’indicazione nel disciplinare di prodotti che 
favoriscano una determinata impresa. 

 
Individuazione dello 
strumento/istituto per 

l’affidamento 

Elusione delle regole di affidamento degli 
appalti, mediante l’improprio utilizzo del 

modello procedurale dell’affidamento delle 
concessioni al fine di agevolare un 

particolare soggetto. 

 
Requisiti di  

qualificazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara 
e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire 
un’impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione). 

 
Requisiti 

di aggiudicazione 

Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, finalizzato 

a favorire un’impresa. 

 
Valutazione  
delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 
disciplinare di gara cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per decidere i 
punteggi da assegnare all’offerta, con 

particolare riferimento alla valutazione degli 
elaborati progettuali. 



 
Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri di individuazione 
e di verifica delle offerte anormalmente 
basse, anche sotto il profilo procedurale. 

 Procedure negoziate 
Utilizzo della procedura negoziata al di fuori 

dei casi previsti dalla Legge al fine di 
favorire un’impresa. 

 Affidamenti diretti 
Abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei 

casi previsti dalla Legge al fine di favorire 
un’impresa. 

 Revoca del bando 

Abuso del provvedimento di revoca del 
bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario. 

 
Redazione del 

cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente precisione nella 
pianificazione delle tempistiche di 
esecuzione dei lavori, che consenta 

all’impresa di non essere eccessivamente 
vincolata ad un’organizzazione precisa 

dell’avanzamento dell’opera, creando in tal 
modo i presupposti per la richiesta di 

eventuali extraguadagni da parte dello stesso 
esecutore. 

  

Pressioni dell’appaltatore sulla direzione dei 
lavori, affinché possa essere rimodulato il 

cronoprogramma in funzione dell’andamento 
reale della realizzazione dell’opera. 

 
Varianti in corso 

di esecuzione  
del contratto 

Ammissione di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 

effettuato in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni. 

 
Subappalto  

ed Avvalimento 

Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 
una gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto 
come modalità per distribuire i vantaggi 

dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso. 

 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 

Condizionamenti nelle decisioni assunte 
all’esito delle procedure di accordo bonario, 
derivabili dalla presenza della parte privata 

all’interno della commissione. 

 
 



MISURE DI PREVENZIONE PER  AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 

 

 

Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente preceduta dalla 
Determinazione a Contrarre: questa deve riportare la tracciatura del percorso decisionale e di trasparenza, e 
deve essere adeguatamente motivata, secondo il Decreto Legislativo n. 50/2016, come modificato ed 
integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii. 
Prima di procedere alla pubblicazione degli Atti di gara, il Responsabile, o il RUP, deve adottare una 
specifica Determinazione di approvazione degli atti medesimi, che si possono riassumere nella Determina a 
contrarre. 
A seguire, la regolare acquisizione del Codice di spesa: di questo deve esserne data formale ed espressa 
menzione in ogni atto della procedura di affidamento, indicandone gli estremi normativi e fisici. 
Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo interno i riferimenti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge n. 136/2010, nonché il preciso rispetto del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione, e della Trasparenza, e delle Normative in tema di Antiriciclaggio. 
Le buste delle offerte di gara, a prescindere dal criterio di aggiudicazione stabilito, devono essere aperte alla 
presenza di due Dipendenti, in qualità di Testimoni, che compongono il Seggio di Gara: e questo sino ad 
ulteriori definizioni dell’A.N.A.C. in materia. 
Le offerte, sia quella tecnica che quella economica, debbono essere vistate da tutti i Componenti della 
Commissione, al momento della loro apertura, e prima ancora di essere verificate e valutate: questa 
operazione risponde a criteri oggettivi di trasparenza. 
Fatta eccezione per i casi in cui la Commissione debba procedere alla valutazione di elementi discrezionali, 
l’aggiudicazione avviene sempre in seduta pubblica: il luogo, la data e l’ora dell’inizio delle operazioni di 
apertura delle buste, che precedono l’aggiudicazione, sono comunicati e diffusi tramite pubblicazione sul 
Sito istituzionale dell’Ente per darne formale notizia agli Operatori economici invitati e ad ogni altro 
controinteressato. 
Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella Determinazione di aggiudicazione deve essere dato 
atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 
n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii.; inoltre, si 
devono elencare tutte le pubblicazioni effettuate ai sensi del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come 
modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, sia che si tratti di procedura comunitaria, e sia 
che si tratti di procedura intracomunitaria; comunque, nella Determinazione di aggiudicazione si deve 
riportare il percorso amministrativo seguito, nella sua specificità e complessità, che ha preceduto 
l’affidamento, peraltro attestandone la legittimità, nonché il percorso decisionale che traduca all’esterno il 
perché quelle decisioni sono state assunte, e perché siano state assunte in quella maniera. e con quelle 
risultanze. 
All’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture devono precedere ed essere posti in essere i 
controlli di cui all’art. 80 del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto 
Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii. 
A far data dal 1° luglio 2013, secondo le indicazioni fornite dall’A.N.A.C., in attuazione dell’art. 213, 
comma ottavo, del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto 
Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii., la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere 
generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate 
dal Codice degli Appalti, viene acquisita presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici, istituita 
presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione: nell’atto che chiude il procedimento di aggiudicazione si deve 
attestare l’avvenuta verifica in fase di controllo.  
I documenti che attestano il possesso dei requisiti richiesti devono essere catalogati e conservati nel fascicolo 
del procedimento per l’eventuale esperimento di controlli, sia interni che esterni. 
 

MISURE DI PREVENZIONE PER LA GESTIONE DELLA PROCEDURA APERTA 
 (BANDI DI GARA) 

 



L’elaborazione dei Bandi di Gara può essere il frutto di accordi corruttivi.  
La previsione di alcuni requisiti, piuttosto che altri, può consentire, oppure, al contrario, precludere la 
partecipazione alle gare a determinate imprese anziché ad altre.  
Si parla di Bandi a profilo, modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la previsione 
di requisiti talmente stringenti da limitare, e/o definire, in anticipo gli stessi potenziali concorrenti, di 
conseguenza annullando la valenza stessa della gara: anzi, minandone il significato, e di conseguenza il 
valore giuridico a questa ricondotto.  
L’elaborazione di un Bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l’Ente appaltante, 
nella persona del Soggetto responsabile, e l’Imprenditore interessato all’appalto; e quindi, una specifica 
violazione della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione di un’evidente fattispecie 
criminosa.  
Pertanto, i Bandi di Gara devono contenere e prevedere tutti gli elementi che concorrono a garantire la 
corretta e migliore esecuzione della prestazione, sia sotto il profilo finanziario, che sotto il profilo tecnico, in 
applicazione dell’art. 83 del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto 
Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii., e della Determinazione 16 ottobre 2012, n. 4 dell’A.V.C.P., ora 
A.N.A.C. 
 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI DI SERVIZI E 
FORNITURE IN ECONOMIA 

 

La Procedura negoziata, che in quanto tale si presta più delle altre a situazioni di corruzione, non è stata 
oggetto di una peculiare definizione formale in sede procedimentale amministrativa, tanto da poter far 
proprie le caratteristiche dinamiche legate alla trattativa che può avvenire tra soggetti privati; di 
conseguenza, è maggiore il rischio di esposizione ad episodi corruttivi, potenzialmente determinabili 
dall’alto grado di discrezionalità impiegabile.  
L’Appalto in economia, allora, deve essere sempre preceduto dalla Determinazione a contrarre, 
provvedimento che deve contenere precisamente:  

• le motivazioni della scelta; 
• l’oggetto ricompreso nell’elenco di quelli che si possono affidare in economia; 
• il valore ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in economia (ora a ragione del                 

D.L. n. 32/2019);  
• l’Operatore economico, non invitato ad una procedura analoga da almeno sei mesi.  

In relazione a quest’ultimo punto, è fatto divieto di invitare ad una procedura il medesimo soggetto se non 
sono intercorsi almeno sei mesi dalla data di aggiudicazione definitiva; pertanto, sempre nella 
Determinazione a Contrarre, si deve attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione, così come 
appena espresso. 
 

MISURE DI PREVENZIONE PER AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI DI LAVORI 

 

Ugualmente, in questo caso, un Operatore economico invitato ad una procedura non può essere invitato, per 
almeno sei mesi, dalla data di aggiudicazione definitiva ad altra procedura analoga: nella Determinazione a 
contrarre si deve attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione così come appena espresso 

 

CATALOGO DEI RISCHI  

AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 



Provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 

diretto ed immediato 
per il destinatario 

Provvedimenti di tipo  
autorizzatorio (incluse 

figure simili quali: 
abilitazioni, approvazioni, nulla-

osta, licenze, 
registrazioni, dispense, permessi 

a costruire) 

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi 
ad oggetto condizioni di accesso a servizi 

pubblici al fine di agevolare particolari 
soggetti (es. inserimento in cima ad una lista 

di attesa). 

  

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti 
in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine di 
agevolare determinati soggetti (es. controlli 
finalizzati all’accertamento del possesso di 

requisiti per apertura di esercizi 
commerciali). 

 

Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in luogo 
di autorizzazioni (ad esempio in 
materia edilizia o commerciale) 

Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e “corsie preferenziali” 

nella trattazione delle proprie pratiche. 

  

Richiesta e/o accettazione impropria di 
regali, compensi o altre utilità in connessione 
con l’espletamento delle proprie funzioni o 

dei compiti affidati. 

 
Provvedimenti di tipo 

concessorio (incluse figure simili 
quali: deleghe, ammissioni) 

Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e “corsie preferenziali” 

nella trattazione delle proprie pratiche. 

  

Richiesta e/o accettazione impropria di 
regali, compensi o altre utilità in connessione 
con l’espletamento delle proprie funzioni o 

dei compiti affidati. 

  

Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 
esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
controlli finalizzati all’accertamento del 

possesso di requisiti). 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER I PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI – PUBBLICAZIONE 
DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI E DEI DOCUMENTI CHE CORREDANO LE ISTANZE DI 

PARTE 

 

In capo al Responsabile del Servizio sussiste:  

• l’obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’Area di competenza, nonché della loro 
pubblicazione sul Sito dell’Ente;  

• l’obbligo di pubblicare sul Sito dell’Ente, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di 
produrre a corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato; l’art. 6, co. 2, lett. b) 
del D.L. n. 70/2011, convertito nella Legge n. 106/2011, dispone che allo scopo di rendere effettivamente 



trasparente l’azione amministrativa, e di ridurre gli oneri informativi gravanti su cittadini e imprese, le 
Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come 
modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 75/2017, pubblicano sui propri Siti istituzionali, per 
ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle proprie competenze, l’elenco degli 
atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza: secondo la norma, in caso di 
mancato adempimento di quanto previsto, l’Ente procedente non può respingere l’istanza affermando la 
mancata produzione di un atto o documento, e deve invitare l’istante a regolarizzare la documentazione in un 
termine congruo. Il provvedimento di diniego non preceduto dall’invito di cui al periodo precedente, è nullo.  
In relazione ai Provvedimenti che terminano con il silenzio assenso, ove questo istituto sia applicabile, il 
Dirigente deve, in ogni caso, indicare nella tipologia del procedimento rispetto al quale si applica l’istituto in 
parola, i termini e l’applicazione dell’art. 20 della Legge n. 241/1990, in modo tale che il Privato abbia 
contezza del fatto che quel determinato procedimento non si conclude attraverso l’adozione di un 
provvedimento espresso, ma attraverso l’Istituto giuridico del silenzio positivamente tipizzato che equivale, 
giuridicamente, all’adozione dell’atto espresso.  
È da ricordare che l’art. 2 della Legge n. 241/1990, al co. 9-bis, prevede che l’Ente individua il Soggetto cui 
attribuire il Potere sostitutivo, in caso di inerzia, nell’adozione dei provvedimenti: tale Soggetto è il 
Segretario Generale.  
Sul Sito istituzionale dell’Amministrazione è pubblicata, in relazione ad ogni procedimento, l’indicazione 
del Soggetto a cui è attribuito il Potere Sostitutivo, e a cui l’interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 2, co. 9-ter, della Legge n. 241/1990. 
Il Titolare del Potere Sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente integra i 
presupposti per l’avvio del procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni ordinamentali: 
decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, o quello superiore di cui all’art. 2, co. 7 
della Legge n. 241/1990, il privato può rivolgersi al Responsabile di cui al co. 9-bis della richiamata Legge 
perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento 
attraverso le Strutture competenti o con la nomina di un Commissario. 
Inoltre, occorre che siano tenute assolutamente presenti, per garantirne l’applicazione, le previsioni di cui 
all’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, in tema di Conclusione del procedimento amministrativo, così 
sostituito dall’art. 7, co. 1 della Legge n. 69/2009, e modificato dall’art. 1, co. 38 della Legge n. 190/2012, 
che afferma espressamente: Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba 

essere iniziato d’ufficio, le Pubbliche Amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di 

un provvedimento espresso. Se ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o 

infondatezza della domanda, le Pubbliche Amministrazioni concludono il procedimento con un 

provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico 

riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo. 
 

CATALOGO DEI RISCHI  

AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 

Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 

giuridica dei 
destinatari con effetto 
economico diretto ed 

immediato per il 
destinatario 

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Riconoscimento indebito di indennità di 
disoccupazione a cittadini non in possesso 
dei requisiti di Legge al fine di agevolare 

determinati soggetti. 

  
Riconoscimento indebito dell’esenzione dal 

pagamento di somme dovute al fine di 
agevolare determinati soggetti. 



  
Uso di falsa documentazione per agevolare 

taluni soggetti nell’accesso a fondi 
comunitari. 

  
Rilascio di concessioni edilizie con 

pagamento di contributi inferiori al dovuto al 
fine di agevolare determinati soggetti.  

 

MISURE DI PREVENZIONE PER I PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI – PUBBLICAZIONE 
DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI E DEI DOCUMENTI CHE CORREDANO LE ISTANZE DI 

PARTE 

 

In capo al Responsabile del Servizio sussiste: 

• l’obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’Area di competenza, nonché della loro pubblicazione 
sul Sito dell’Ente;  
• l’obbligo di pubblicare sul Sito dell’Ente, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di 
produrre a corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato; l’art. 6, co. 2, lett. b) 
del D.L. n. 70/2011, convertito nella Legge n. 106/2011, dispone che allo scopo di rendere effettivamente 
trasparente l’azione amministrativa, e di ridurre gli oneri informativi gravanti su cittadini e imprese, le 
Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come 
modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 75/2017, pubblicano sui propri Siti istituzionali, per 
ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle proprie competenze, l’elenco degli 
atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a corredo dell’istanza: secondo la norma, in caso di 
mancato adempimento di quanto previsto, l’Ente procedente non può respingere l’istanza affermando la 
mancata produzione di un atto o documento, e deve invitare l’istante a regolarizzare la documentazione in un 
termine congruo. Il provvedimento di diniego non preceduto dall’invito di cui al periodo precedente, è nullo. 
Il mancato adempimento è altresì valutato ai fini della attribuzione della retribuzione di risultato ai 
Responsabili. 
In relazione ai Provvedimenti che terminano con il silenzio assenso, ove questo istituto sia applicabile, il 
Dirigente deve, in ogni caso, indicare nella tipologia del procedimento rispetto al quale si applica l’istituto in 
parola, i termini e l’applicazione dell’art. 20 della Legge n. 241/1990, in modo tale che il Privato abbia 
contezza del fatto che quel determinato procedimento non si conclude attraverso l’adozione di un 
provvedimento espresso, ma attraverso l’Istituto giuridico del silenzio positivamente tipizzato che equivale, 
giuridicamente, all’adozione dell’atto espresso.  
È da ricordare che l’art. 2 della Legge n. 241/1990, al co. 9-bis, prevede che l’Ente individua il Soggetto cui 
attribuire il Potere sostitutivo, in caso di inerzia, nell’adozione dei provvedimenti: tale Soggetto è il 
Segretario Generale.  
Sul Sito istituzionale dell’Amministrazione è pubblicata, in relazione ad ogni procedimento, l’indicazione 
del Soggetto a cui è attribuito il Potere Sostitutivo, e a cui l’interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 2, co. 9-ter, della Legge n. 241/1990. 
Il Titolare del Potere Sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente integra i 
presupposti per l’avvio del procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni ordinamentali: 
decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, o quello superiore di cui all’art. 2, co. 7 
della Legge n. 241/1990, il privato può rivolgersi al Responsabile di cui al co. 9-bis della richiamata Legge 
perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento 
attraverso le Strutture competenti o con la nomina di un Commissario. 
Inoltre, occorre che siano tenute assolutamente presenti, per garantirne l’applicazione, le previsioni di cui 
all’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, in tema di Conclusione del procedimento amministrativo, così 
sostituito dall’art. 7, co. 1 della Legge n. 69/2009, e modificato dall’art. 1, co. 38 della Legge n. 190/2012, 
che afferma espressamente: Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba 

essere iniziato d’ufficio, le Pubbliche Amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di 



un provvedimento espresso. Se ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o 

infondatezza della domanda, le Pubbliche Amministrazioni concludono il procedimento con un 

provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico 

riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.  
 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI DI NATURA SOCIO-
ECONOMICA 

 

Nessun contributo di natura socio-economica può venire erogato in assenza della preventiva 
predeterminazione dei criteri oggettivi: sono nulli i provvedimenti comunali, anche regolamentari, dell’Ente 
che dicano diversamente.  
Esiste, tuttavia, una facoltà di derogare a quanto innanzi: essa è conseguente alla necessità di abbinare al 
contributo economico un progetto individuale predisposto dal Servizio sociale, il quale deve, sempre e 
comunque, enunciare specificamente le motivazioni che portano a collegare al progetto una determinata 
somma di denaro, nonché le ragioni che ne giustificano il correlato importo economico in funzione del 
progetto medesimo. 
Per quanto attiene ai contributi associati al progetto individuale predisposto dal Servizio sociale di base, deve 
essere redatto un referto separato al quale allegare le relazioni del Servizio sociale di base, contenenti le 
motivazioni che hanno portato ad associare al progetto una determinata somma di denaro, e le ragioni che ne 
hanno giustificato il correlativo importo economico in funzione del progetto (processo decisionale). 
 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ED AUSILI 
FINANZIARI A SOGGETTI SENZA SCOPO DI LUCRO 

 

Nessun contributo ad Enti associativi senza scopo di lucro può essere erogato senza la previa 
predeterminazione dei criteri oggettivi sulla cui base riconoscere il beneficio medesimo: sono nulli i 
provvedimenti comunali, anche regolamentari, dell’Ente che prevedano diversamente in quanto preclusivi 
della trasparenza e della concorsualità. 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE IN TEMA DI AFFIDAMENTO A TERZI DI BENI DI 
PROPRIETA’COMUNALE 

 

Anche il procedimento attivato al fine dell’affidamento a terzi, e per il loro beneficio, del godimento di beni 
dell’Ente, è condizionato alla procedura ad evidenza pubblica che deve necessariamente collocare, a base 
della scelta del contraente, il maggior valore economico offerto in sede di aggiudicazione. 
Occorre, a tal fine, che la procedura di affidamento pubblico sia oggetto di opportuna diffusione attraverso il 
Sito Web istituzionale dell’Ente. 
Occorre, inoltre, stabilire che il termine di presentazione delle offerte non può mai essere inferiore a 30 
giorni dalla data di pubblicazione sul Sito istituzionale dell’Ente. 
 

 



MISURE DI PREVENZIONE PER I TITOLI ABITATIVI 

 

Il rilascio di Titoli abilitativi edilizi richiede, in via tendenzialmente esclusiva, competenze del Responsabile, 
cui è attribuita la funzione; per cui, è di questo Soggetto ogni fase relativa alla gestione amministrativa che 
ricade nella competenza esclusiva: nei suoi riguardi non possono essere esercitate, in modo assoluto, forme, 
sia dirette che indirette, di pressione. 
È fatto obbligo assoluto al Responsabile, ed al RUP, di tracciare chiaramente, in ogni Titolo abilitativo 
edilizio, trattandosi di attività di natura vincolata, il percorso normativo e quello decisionale che supportano e 
giustificano il provvedimento, enunciando la disciplina applicata. 
Analoghe previsioni sono da applicarsi nei casi di Attività sostitutiva dei Privati, nei termini che la Legge 
prevede in relazione alle verifiche che devono essere esperite d’ufficio. 
 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER LE VARIANTI DI CONTRATTO 

 

Un elevato rischio di corruzione è da ritenere sussistente per le Varianti di contratto, e ciò in considerazione 
del fatto che il Responsabile, e/o il Direttore dei Lavori, possono certificare che una variante sia necessaria 
senza che la stessa presenti ragioni verificabili concretamente: l’indice di rischio è rappresentato, 
evidentemente, dalla diretta proporzionalità tra l’aggravio di spesa per l’Amministrazione, ed il costo dello 
scambio celato all’interno della variante fraudolenta. Di conseguenza, risulta oggettivamente necessario che 
le varianti siano adeguatamente motivate, e che ad esse sia allegata una relazione tecnica del Responsabile 
Unico del Procedimento che disegni puntualmente le ragioni poste a fondamento della variante stessa, 
indicando la categoria della variante ammessa dall’art. 106 del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come 
modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii., e la ragione tecnica della variante; 
inoltre, il Responsabile Unico del Procedimento, sulla base di quanto disposto dall’art. 106, co. 9 del Decreto 
Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii., 
deve attestare che nessuna responsabilità grava sul Progettista, fatta salva ogni prova contraria. In tutti quei 
casi ammessi dalla Legge, ed in cui la progettazione appartiene alla competenza del Responsabile Unico del 
Procedimento, compete al Responsabile dell’Area adottare la certificazione: nel caso in cui RUP e 
Responsabile siano coincidenti, la certificazione compete ad altro Responsabile tecnico alla cui nomina 
procede il Segretario Generale, nella veste di RPCT, dopo aver verificato la sussistenza delle condizioni 
impeditive. Nei casi in cui la percentuale della Variante superi la metà del quinto dell’importo originario del 
contratto, la stessa deve essere comunicata tempestivamente e, comunque, non oltre cinque giorni dalla sua 
adozione, all’A.N.A.C., nonché al Prefetto, dandone comunicazione contestuale anche al RPCT. 

 

LE MISURE DI CONTRASTO  GENERALI E OBBLIGATORIE 
I CONTROLLI INTERNI 

 

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei Controlli 
Interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 10.10.2012 n.174 "Disposizioni urgenti in 
materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 
terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012. 
La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, in osservanza al 
principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 
Per dare attuazione a tale disposizione, è stato approvato il “Regolamento disciplinante i controlli interni”, 
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 2/2013 .  



In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell’ente, è il 
controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti di supporto per l’individuazione 
di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 
 
 

IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013, avente ad oggetto 
“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 
2013, a norma dell’art. 54 del D. Lgs. n.165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. Il nuovo Codice, in vigore dal 19 giugno 2013, sostituisce 
quello fino ad oggi operativo emanato del Ministero della Funzione Pubblica il 28 novembre 2000. Esso 
completa la normativa anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L.190/2012, sulla base 
delle indicazioni fornite dall’OCSE in tema di integrità ed etica pubblica, definendo in 17 articoli i 
comportamenti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche i quali dovranno rispettare i doveri minimi di 
diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta. Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici si amplia: i destinatari della materia non sono più soltanto 
i dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del D. Lgs. n.165/2001, ovvero i 
dipendenti a tempo indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli 
organi politici, ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 
delle autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che 
realizzano opere in favore dell’amministrazione. Le disposizioni specificano le norme di condotta dei 
dipendenti da quelle dei dirigenti. La violazione delle disposizione del Codice, fermo restando la 
responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare 
accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle 
sanzioni. L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, 
all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque 
denominati, copia del Codice di comportamento. Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate 
dal Codice di Comportamento del Comune adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n.123/2013, 
come stabilito dal comma 44 dell’art. 1 della L. 190/2012. Il Comune di Montemesola ha pubblicato il 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web istituzionale e lo ha altresì inviato a 
tutto il personale dipendente. 

MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, che ai 
sensi dell’art.1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. 

LA FORMAZIONE 

La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla formazione 
del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. 
La formazione relativa ai dipendenti viene assicurata con cadenza annuale; 
la formazione può essere aggiornata ricorrendo a collaborazioni di professionisti specializzati nel settore; 
la formazione costituisce elemento di valutazione delle performance individuali. 
In particolare, l’azione formativa 2021, rivolta a tutto il personale, dovrà tener conto delle novità introdotte 
con la delibera ANAC n° 177/2020 avente ad oggetto:”Linee guida in materia di Codici di Comportamento 

delle Amministrazioni Pubbliche”. 
 
 



 
 

ALTRE INIZIATIVE DI CONTRASTO 
ROTAZIONE DEL PERSONALE 

 

I commi 4 lett. e), 5 lett. b) e 10 lett. b) dell’art. 1 della L. 190/2012 prevedono diverse disposizioni 
finalizzate a favorire ed a porre in essere misure per la rotazione del personale dipendente, in 
particolare nei servizi ed uffici ritenuti a più elevato rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi; 
peraltro, la lett. l- quater del c. 1 dell’art. 16 del D. Lgs. 165/2001, già prevede che i responsabili 
amministrativi apicali provvedano al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 
rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva.Nel merito è intervenuta anche l’ANAC che con la determinazione n. 831/2016, ripresa anche in 
quelle successive, ha evidenziando che “la rotazione del personale è considerata quale misura 

organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare 

dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di 

determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente 

pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando 

relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare 

rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate. In generale la rotazione rappresenta 

anche un criterio organizzativo che può contribuire alla formazione del personale, accrescendo le 

conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore”. L’Autorità ha altresì rilevato come, le 
condizioni in cui è possibile realizzare la rotazione possono essere soggette a: 

- vincoli soggettivi, connessi a particolari condizioni previste dal rapporto di lavoro coi dipendenti; 

- vincoli oggettivi, connessi all’assetto organizzativo dell’amministrazione. 

Ai fini della rotazione è inoltre importante l’attività di formazione dei dipendenti per garantire che gli stessi 
acquisiscano le competenze professionali e trasversali necessarie ad avviare i procedimenti di rotazione. 
L’Autorità evidenzia inoltre come “Non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie 
all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni. In casi del genere è necessario che le 
amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPC le ragioni della mancata applicazione dell’istituto. 
In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per evitare che il soggetto non 
sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di 
corruzione. In particolare dovrebbero essere sviluppate altre misure organizzative di prevenzione che 
sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a cominciare, ad esempio, da quelle di 
trasparenza”.Il PNA 2019 ha ulteriormente evidenziato l’importanza delle misure di rotazione; in relazione 
alla rotazione ordinaria è fatto specifico approfondimento nell’allegato 2 al documento; con riferimento alla 
rotazione straordinaria, è stato raccomandato di prevedere, nell’ambito dei codici di comportamento, 
l’obbligo per i dipendenti di comunicare all’amministrazione la sussistenza nei propri confronti di 
provvedimenti di rinvio a giudizio; in tal senso rilevano anche le “Linee guida in materia di applicazione 
della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater, del d.lgs. n. 165 del 
2001” approvate con delibera ANAC n. 215/2019. 

Rilevato quanto sopra, il Comune di Montemesola conferma di condividere l’importanza della rotazione del 
personale e, in sintonia con le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, la ritiene 
strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione. Tuttavia rilevate le dimensioni ridotte 



dell’ente e le continue misure di razionalizzazione e contenimento della propria dotazione organica, al 
momento non è assolutamente possibile attuarla. 

Conflitto di interesse 

L’art. 6 del DPR 62/2013 ad oggetto il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” prevede puntuali 
disposizioni finalizzate a prevenire l’insorgenza di conflitti di interesse nell’ambito dell’attività 
amministrativa svolta dai singoli dipendenti. Il Codice di comportamento del Comune di Montemesola ha 
peraltro recepito e specificato la suddetta disposizione, adeguandola alle caratteristiche organizzative 
dell’ente. 

        

ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 

 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il 
rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere 
decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o 
impropri determinati dalla volontà del dirigente stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se 
extra-istituzionali, da parte del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 
compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo 
dell’evenienza di fatti corruttivi. Per l’attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare 
quanto contenuto nel codice di Comportamento adottato dall’Ente e nel regolamento adottato dall’Ente con 
DGC 123/2103.  

INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 
190/2012, prevedendo fattispecie di: 
• inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che 
abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che 
siano stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 
• incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a 
pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 
Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente, devono essere 
precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 
contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare 
dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza di causa di 
incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito 
istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 

ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
dell’ente nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, qualunque sia la causa 
di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di 
accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti 



privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi.L’Ente attua l’art.16 ter del D. Lgs 
30.3.2001, n.165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n.190, come modificato dall’art.1, comma 42, lettera l), 
della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di 
gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 

PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 

Il Patto d’integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso  di condizioni la cui accettazione viene 
configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare, si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla 
prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. I patti di integrità stabiliscono la reciproca, formale obbligazione del Comune e dei partecipanti 
alle procedure di gara, di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché all’impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcere la relativa corretta esecuzione. 

TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 

Con determinazione n.6 del 28 aprile 2015, ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela del 
dipendente che segnala illeciti” (c.d. Wistleblower). In particolare la disposizione contenuta nell’art.54 bis 
del D. Lgs. 165/2001 pone particolare attenzione a tutela del dipendente che denuncia illeciti, ponendo tre 
condizioni d’attuazione: 
• la tutela dell’anonimato; 
• il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 
• la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (salvo le ipotesi                eccezionali 
descritte nel comma 2 del nuovo art.54 bis D.Lgs. n.165/2001 in caso di svelare l’identità del denunciante). 
La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, proteggendo 
l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. La tutela dell’anonimato non è 
sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve provenire da dipendenti 
individuabili e riconoscibili. 
    

TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 

        La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.  
A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), come indicato nella 
delibera n. 831/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione sul PNA 2016.  
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 97/16 sono stati apportati dei correttivi alla legge 6 novembre 2012, n.190 
e al D.Lgs. n.33 del 14/05/2013. 
Le principali novità in materia di trasparenza riguardano: 
• la nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi(art. 1 -2 e 2bis); 
• l’accesso civico(art.5-5bis e 5ter); 
• la razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito internet 
dell’Ente denominata ”amministrazione trasparente”(art.6 e seg.). 
 Il nuovo principio generale di trasparenza è inteso come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 



degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

ACCESSO CIVICO: DISCIPLINA E PROCEDURA 

Secondo la rilevante innovazione legislativa rappresentata dal D.lgs. n. 97/2016 che ha ridefinito sostanziali 
contenuti del D.lgs. n. 33/2013, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dal Comune ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione già accessibili e liberamente scaricabili dalla apposita sezione del sito 
internet comunale. La materia è stata oggetto di specifiche linee guida e di indirizzi operativi attraverso la 
Deliberazione A.N.A.C. n. 1309 del 28 dicembre 2016. L’esercizio dell’accesso civico può dar luogo a due 
distinti esiti che identificano due fattispecie differenziate: il cosiddetto “accesso civico” e  l’“accesso 
generalizzato”. 
Il primo concerne documenti, dati e informazioni che già per legge dovrebbero essere pubblicati nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” e viene soddisfatto dall’Amministrazione Comunale indicando al 
richiedente il collegamento ipertestuale attraverso il quale accedere a quanto richiesto. Qualora in tale 
frangente l’Amministrazione accertasse che quanto legittimamente richiesto non è pubblicato o è pubblicato 
in modo parziale o incompleto, provvederà immediatamente a colmare la lacuna. 
Se la richiesta concerne invece documenti, dati o informazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione, essa potrà essere evasa solo qualora non produca un pregiudizio concreto rispetto alla tutela 
di uno degli interessi pubblici inerenti a: 
a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 
L’accesso è inoltre precluso o subordinato a limitazioni qualora determini un concreto pregiudizio di uno dei 
seguenti interessi privati: 
a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 
b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 
intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 
Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 
effettivamente sostenuto e documentato dall’Amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 
La richiesta, nella quale devono essere identificati adeguatamente i dati e/o i documenti ai quali si chiede 
l’accesso è gratuita, non deve essere motivata e nel caso della Amministrazione Comunale di Montemesola 
deve essere, secondo le circostanze, rivolta a uno dei seguenti uffici: 
• all’Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
oppure 
• all’Ufficio Relazioni con il Pubblico. 
Ove l’autore dell’istanza ritenga che la medesima abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti che già 
per legge dovrebbero essere obbligatoriamente pubblicati, essa deve essere rivolta al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
La richiesta può essere redatta su modulo che è stato appositamente predisposto dalla Amministrazione e può 
essere presentata direttamente presso l’URP, tramite posta elettronica certificata o posta ordinaria. 
Il Responsabile dell’ufficio a cui viene indirizzata l’istanza di accesso civico individua il Dirigente 
competente, per materia, alla risposta, e ne informa il richiedente. 



Il Dirigente responsabile emette un provvedimento espresso e motivato in esito all’istanza, entro trenta 
giorni. Nel caso di diniego totale o parziale all’accesso o di mancata risposta e nel caso di inosservanza del 
termine di trenta giorni, il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della Prevenzione 
delle Corruzione e della Trasparenza che deciderà con provvedimento motivato nel termine di 20 giorni. 
Avverso la decisione dell’Amministrazione il richiedente può proporre ricorso al T.A.R. oppure al Difensore 
Civico regionale che si pronuncia entro trenta giorni. 
E’ qui il caso di ricordare che l’accesso civico è fattispecie distinta dall’esercizio del diritto di accesso ai 
documenti amministrativi di cui agli art. 22 e seguenti della Legge n. 241/1990. 
L’accesso civico, infatti, non incide sulle diverse forme di accesso previste dalla Legge n. 241/1990 e tuttora 
vigenti, secondo la quale: 

• per “diritto di accesso” si intende il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia dei 
documenti amministrativi; 
• per “interessati” si intendono tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o 
diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso. 
 

GLI ALTRI DIRITTI DI ACCESSO 

Va preventivamente sottolineato che la materia del diritto di accesso rimane regolamentata anche da alcune 
norme speciali, che hanno delineato, dal 1990 in poi una sorta di rivoluzione copernicana della PA, che 
raggiunge il suo apice con l’accesso civico. Si è passato dal previgente “segreto d’ufficio” del 1990 opposto 
a qualsiasi richiesta di informazione dei cittadini, al diritto di accesso per la tutela di una propria posizione 
soggettiva della legge 241/1990 alla definitiva disposizione rispetto all’accesso generalizzato a tutti gli atti 
senza alcuna motivazione del D.Lgs. 33/2013. 

 

IL DIRITTO DI ACCESSO DEL CONSIGLIERE COMUNALE 

Previsto dal D.Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”: Art. 43 - 
Diritti dei consiglieri.I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del comune, nonché dalle 
loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del 
proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge 

 

 ACCESSO DELL’AVVOCATO AI DATI DELLA PA PER LE INDAGINI DIFENSIVE 

Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di documentazione alla pubblica 
amministrazione. Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i documenti in possesso della 
pubblica amministrazione e di estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere rivolta all'amministrazione che 
ha formato il documento o lo detiene stabilmente. In caso di rifiuto da parte della pubblica amministrazione, 
il difensore può richiedere al PM che si attivi e che l’accesso venga ordinato dal GIP. 

 

ACCESSO AMBIENTALE 

Previsto dal D.Lgs. 19/08/2005 n. 195 - Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico 
all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso all'informazione ambientale su richiesta. Si intende 
“informazione ambientale”: qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, elettronica od 
in qualunque altra forma materiale concernente lo stato degli elementi dell'ambiente.Secondo questo decreto 



la P.A. deve rendere disponibile l'informazione ambientale detenuta a chiunque ne faccia richiesta, senza che 
questi debba dichiarare il proprio interesse. Il decreto spiega e disciplina questo importante diritto dei 
cittadini. 

 

ACCESSO AGLI ATTI GARE DI APPALTO 

Previsto dal D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 – cosiddetto: “nuovo codice degli appalti”: Art. 53 - Accesso agli atti e 
riservatezza. Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti 
pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 241. Il diritto di accesso agli atti del processo di asta elettronica può essere esercitato 
mediante l'interrogazione delle registrazioni di sistema informatico che contengono la documentazione in 
formato elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a disposizione di copia autentica degli 
atti. L’ANAC e gli altri organismi ministeriali stanno mettendo a punto un sistema centrale per costituire una 
banca dati su tutte le forniture pubbliche. 

 

 ACCESSO E RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

Sullo sfondo di queste novità normative, c’è sempre stato il problema della riservatezza dei dati personali: 
“come è possibile rendere pubblici i documenti contenenti dati personali, che sono per definizione 
riservati?”Questo interrogativo, al di là del tema trattato in questo documento, è ancora più evidente per 
quanto attiene all’accesso civico, dove non serve neppure alcuna motivazione. In realtà il problema è meno 
complicato di quello che potrebbe apparire; il legislatore ha infatti previsto, sia nell’accesso civico che in 
quello ordinario, la notifica ai controinteressati, che si basa sull’art. 3 del D.P.R. 12-4-2006 n. 184 - 
Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi e ha posto dei limiti alla 
pubblicazione di dati personali, quali, ad esempio, la corresponsione di contributi per ragioni di salute. Ogni 
cittadino che ritiene violati i suoi diritti di riservatezza su suoi dati che altri cittadini o altre amministrazioni 
hanno interesse a visionare, potrà in ogni momento opporsi con un’adeguata e motivata nota al comune. 

 

IL “FREEDOM OF INFORMATION ACT” (FOIA) 

Con il D.Lgs. 97/2016 è stata modificata sia la “legge anticorruzione” che il “decreto trasparenza”, questa 
norma è stata definita, forse un po’ impropriamente “FOIA”, acronimo della locuzione inglese “freedom of 
information act”, molto più semplicemente: “la norma per la libertà di informazione”.Dove l’uso del termine 
“libertà” sembra spropositato rispetto al semplice accesso agli atti, che peraltro, come abbiamo già visto, era 
possibile fin dal 1990. La riforma, in ogni caso, depurata da ogni aspetto demagogico di scopiazzatura del 
mondo anglosassone, che non sempre dimostra di essere un modello di democrazia, apporta ai diritti dei 
cittadini delle nuove opportunità. 

 

 L’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

Con la nuova definizione, l’accesso civico si configura come diritto ulteriore sia al diritto di accesso che 
all’amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per diventare generalizzato nei confronti di 
ogni “documento, informazione o dato” detenuto dalla pubblica amministrazione. In questo caso dunque: 
• basta un’istanza senza motivazione; 
• non serve indicare alcun interesse personale per tutelare una situazione giuridicamente rilevante. 



 

LE ESCLUSIONI ALL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

Da subito i responsabili degli uffici pubblici si sono detti preoccupati in quanto un diritto così ampio, al di là 
delle complicazioni pratiche per la loro attività, poteva mettere in pericolo altri diritti o “posizioni delicate”: 
per l’intero ordinamento democratico, per la riservatezza delle persone e per la tutela della concorrenza 
commerciale ed industriale. La norma ha previsto delle cautele ed ha anche ulteriormente previsto, all’art. 5 
bis comma 6: 

“Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente articolo, l'Autorità 
Nazionale Anticorruzione, adotta linee guida recanti indicazioni operative”. 

 

 LA CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO DOPO L’AVVISO AI CONTROINTERESSATI 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 
trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 
controinteressati. Il provvedimento finale deve essere motivato e deve avere l’indicazione dei soggetti e delle 
modalità di effettuare ricorso. Potrebbe essere necessario non accogliere pienamente o denegare 
completamente l’istanza; in analogia con il diritto di accesso, si potrà con un apposito provvedimento da 
notificare/inviare a chi ha fatto l’istanza: 
• differire ad altro momento il rilascio di quanto richiesto; 
• limitare il rilascio solo ad alcuni degli atti e provvedimenti richiesti. 
 

LA SEGNALAZIONE DELL’OMESSA PUBBLICAZIONE 

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione trasparente ha un suo 
responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto prevede l’art. 43 del D.lgs. 14/03/2013, n. 33 come 
modificato ed integrato. 

In particolare qualora detti inadempimenti siano particolarmente gravi (la norma non spiega quali siano i 
parametri di gravità), il responsabile della trasparenza “segnala i casi di inadempimento o di adempimento 
parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, 
ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 
inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di 
responsabilità.” 

 

LA TRASPARENZA E LE GARE D’APPALTO 

Come abbiamo già accennato il decreto “FOIA” e il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 del 
“Nuovo codice dei contratti” hanno notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure 
d’appalto. 
L’articolo 22 del nuovo codice, rubricato “Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e 
dibattito pubblico”, prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblichino, nel 
proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché 
gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. 



I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 
dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 
Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 
“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi 
quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi 
dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo 
del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del processo 
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il 
provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle 
valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. 
È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella 
stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione”. 
Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le stazioni 
appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

• la struttura proponente; 
• l'oggetto del bando; 
• l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
• l'aggiudicatario; 
• l'importo di aggiudicazione; 
• i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
• l'importo delle somme liquidate. 
 

IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA E L’ANTICORRUZIONE 

Il Responsabile per la Trasparenza è individuato nella figura del Segretario Comunale, quale Autorità Locale 
Anticorruzione. Il Responsabile, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 2013, svolge stabilmente un’attività 
di controllo sull’adempimento, da parte dell’Amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. 
Il Responsabile provvede all’aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, 
all’interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di 
Trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della Trasparenza in rapporto con il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

Il Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell’Accesso Civico sulla base di quanto stabilito 
dall’art. 5 del D.Lgs. n. 33 del 2013. In relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi di 
inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, al Sindaco ed all’Organismo divalutazione ed in casi di reiterate inadempienze all’Ufficio 
di Disciplina, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 

PROMOZIONE DELLA CULTURA E DELLA LEGALITA’ 

Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, l’Amministrazione realizzerà delle forme di 
consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, ai fini 
della predisposizione del prossimo P.T.P.C., della diffusione delle strategie di prevenzione pianificate ed 
eventualmente nonché sui risultati del monitoraggio sull’implementazione delle relative misure. Nella fase di 



predisposizione del Piano sono pubblicati nel sito istituzionale dell’Ente degli avvisi mirati al 
coinvolgimento di soggetti esterni, contenenti l’invito a trasmettere propri eventuali suggerimenti e/o 
proposte. 

Le consultazioni potranno avvenire mediante raccolta dei contributi via web oppure nel corso di incontri con 
i rappresentanti delle associazioni di utenti tramite somministrazione di questionari. L’esito delle 
consultazioni sarà pubblicato sul sito internet dell’amministrazione nell’apposita sezione del P.T.P.C., con 
indicazione dei soggetti coinvolti, delle modalità di partecipazione e degli input generati da tale 
partecipazione. 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 
dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e dei fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il 
coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza.  

In questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo con l’esterno 
per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti 
“silenti”. 
 
Montemesola, 29/03/2021 
     Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

    Dott. Graziano IURLARO 
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CQTcÙUS> HSaOWUP\>

aU>

OXX[ỲUSYQ>
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